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Proposta l'amnistia 
per i galantuomini DC 
Zamberletti, dimesso di fresco 

tira un sospiro di sollievo 
I due disegni di legge democristiani prevedono di cancellare tutti i 
reati di clientelismo e le truffe ai danni delle pubbliche amministra-
zioni. Intanto in Friuli il Coordinamento dei paesi terremotati ha deci-
so in assemblea di costituirsi parte civile (articoli a pagina 3). 

Per le strade 
. di Leningrado 

Nel paginone centrale un compa-
gno di ritorno dalla Russia raccon-
ta la vita quotidiana, i discorsi dei 
giovani, il telegiornale, ecc. ... 

Donne e manicomio 
La sessualità negli ospedali psi-
chiatrici, la sottile divisione che 
passa tra "normalità" e "pazzia". 
A pagina 12 un documento delle 
compagne che operano all'interno 
del S. Maria della Pietà di Roma. 

I compagni della RAF 
sospendono lo 

sciopero della fame 
per "rendere difficile 

alle autorità 
il proprio assassinio" 

A Stoccarda, Andreas Baader, Gudrun Enssiin, Jan-Cari Raspe, Verena Becher, Irmgard Moeller e gli altri detenuti politici nelle carceri tedesche hanno deciso di so-spendere lo sciopero della fame, e di con-tinuare quindi a vivere. Negli ultimi giorni le loro condizioni di salute si erano fatte drammatiche, per alcuni disperate. Lo scio-pero deUa fame e in taluni casi anche della sete era stato indetto per ottenere condizio-ni di detenzione più umane e il riconosci-mento dello stato di « prigionieri di guerra ». Ora che la loro vita è salva, essi potranno proseguire la lotta. Ma, i carceri lager del-la RFT continuano ad essere un esempio infame per tutti i regimi autoritari d'Euro-pa, Italia compresa. 
« Ormai il governo ha apertamente am-messo di considerarci ostaggi, la cui distru-zione viene calcolata in risposta agli atten-tati alla Procura federale ed al banchiere Ponto: noi non vogliamo facilitargli il com-pito », si legge, fra l'altro nel comunicato. 
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Fissato il processo 
Santoro - Molino 

Trento, 3 — L'ironia della sorte ha voluto che sia fissato per il 4 novembre — festa delle Forze Armate — il processo contro il co-lonnello dei carabinieri Michele Santoro, U vice questore Saverio Molino, il colonnello del Sid Angelo Pignatelli, insieme ai due pro-vocatori del Sid Sergio Zani e Claudio Widmann. Lotta Continua — i cui militanti erano le vittime designate della mancata strage del 1971 davanti al tribunale di Trento — si è già costituita parte civile. 

Riprende il processo 
contro 50 operai della IGNIS 

Trento, 3 — A più di 7 anni di distanza dai fatti del 30 luglio 1970 alla Ignis di Trento — quando una squadracela armata di fa-scisti aggredì gli operai della Ignis e tentò di ucciderne due, otte-nendo una immediata risposta di massa con la gogna contro i cri-minali fascisti Mitolo e Del Piccolo — il processo di regime (quasi 50 compagni come imputati) contro l'antifascismo militante ripren-de per l'ennesima volta. Questa volta però non più a Trento ma a Venezia, dove il processo è stato fissato per il prossimo 18 ottobre. 

Caltanissetta - Via Redentore: una fogna aperta ad un metro dalla 
vasca di ridistribuzione dell'acqua che fornisce tutto il quartiere Prov-
videnza, S. Barbara e S. Flavia. Le epidemie nascono da qui (le no-
tizie a pag. 2) 
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Caltanissetta: adesso 
danno la colpa agli emigranti 

per coprire la D.C. 
Si è tenuto ieri un incontro tra una dele-

gazione guidata dall'assessore regionale al-
la Sanità, on. Mazzaglia ed i consigli di am-
ministrazione degli osi>edali locali. 

La situazione negli ospedali continua ad 
essere gravissima, sia per le condizioni igie-
niche (sono stati scoperti focolai d'infezio-
ne all'interno di due reparti) sia per il fatto 
che tutti i posti-letto sono ormai esauriti. 
Sono entrate in servizio delle autobotti per 
la pulizia straordinaria della città. Non tro-
vando niente di meglio qualcuno ha addos-
sato la colpa del diffondersi dell'epidemia 
agli emigranti che sono tornati per il perio-
do estivo: un comodo capro espiatorio per 
coprire le gravi responsabilità della DC nei 
confronti di una città dissestata. Quella che 
segue è un'intervista fatta al vice-sindaco 
(PSI) di Caltanissetta, Nello Fiscetta, as-
sessore ai lavori pubblici. 

Qnali sono i provvedi-
menti che ha preso la 
giunta comimale fino ad 
oggi? 

I provvedimenti presi 
della giunta cconunale da 
sola sono di ordinaria 
amministrazione. Adia-
mo iniziato con un con-
trollo annonario sui ne-
gozi per stabilire se aves-
sero carattere di igienici-
tà. Atoiamo costituito un 
triangolo tra l'ufficio sa-
nitario, il comando dei 
vigili urbani e l'ufficio tec-
nico comunale. AWjiamo 
fatto -rientrare tutti gli 
impiegati in ferie e so-
prattutto abbiamo richia-
mato gli imboscati, cioè 
quelli che avendo una qui-
lifica di operai stanno die-
tro gli sportelli 0M>ure 
fanno i bidelli. Abbiamo 
distribuito le dosi dei vac-
cini a nostra disposizione 
richiamando le assistenti 
vigiJatrici che erano in 
ferie. 

Che fine ha fatto l'in-
chiesta sulle eondizioni i-
gieniche sanitarie comin-
ciata io sciM^o anno quan-
do c'era stata la solita 
epidemia? 

In quel periodo ci furo-
no numerose manifestazio-
ni che denunciavano i ve-
ri responsabili in modo 
chiaro e netto. 

In quel periodo denun-
ciai l'allora ufficiale sa-
nitario alla Procura del-
la Repubblica perché pre-
sentò due relaziMii con-
trastanti fra loro sulle 
condizioni igienico sanita-
rie di una scuola. Non 
so che fine aW)ia fatto, 
anzi ho avuto notizia che 
è stata archiviata dalla 
Procura perché non costi-
tuisce reato. L'opera svol-
ta dalla giunta di allora, 
fu quella di coprire in 
tutti i modi le responsa-
bilità. Si deve dire, se si 
parla di responsabilità, 
che si deve andare molto 
indierto nel tempo. Il ti/o 
non nasce tutto in una 
volta a Caltanissetta, ma 
sono trenta anni di poli-
tica speculativa sull'edili-
zia delle zone dove gli in-
teressi dei grandi costrut-
tori e degli uwnini poli-
tici hanno costruito una 
città del duemila dimenti-
cando quello che era il 

cento) storico: abbiamo 
casi di gente die VÌV<HIO 
in sette in una stanza sen-
za gabinetto. 

Quali sono le cause dell' 
attuale ^id«nia? 

Le cause che vanno ri-
collegate ai tempi passati 
riguardano l'ambiente, la 
mancanza di una politica 
di risanamento dei vecchi 
quartieri, quelli dei prole-
tari, Asciati al loro de-
stino senza verde, senza 
servizi igienici, senza ser-
vizi pubblici. 

Cosa pensa riguardo i 
due reparti dell'ospedale 
civico trovati in condizioni 
igieniche disastrose? 

I reparti non sono sta-
ti ancora chiusi e si è 
promesso di prendere al-
tre iniziative in questo 
senso anche se esiste una 
presa di posizione della 
•giunta comimale. Domeni-
ca scorsa io ed altri as-
sessori abbiamo verificato 
di presenza le condizioni 
igieniche di quei reparti 
nei cortili dove gli am-
malati passeggiano abbia-

mo trovato delle fogne 
aperte, garze usate e mac-
chiate, e rifiuti di ogni 
genere. 

Riunita la giunta alle 
ore 12,30 dello stesso gior-
no, ho fatto notare che 
ima provocazione di que-
sto genere non poteva es-
sere sc^jportata ancora e 
•ho invitato la giimta a 
segnalare la situazione at-
traverso una denuncia al-
la procura della repubbli-
ca. Anziché una denuncia 
è stato fatto il solito fo-
nogramma al medico pro-
vinciale chiedendo la chiu-
sura dei r ^ a r t i . Questi 
ha risposto che non è com-
pito suo chiuderli e che 
aveva bisogno delle solite 
relazioni dell'ufficiale sa-
nitario del comune e de-
gli (H-gani dell'ospedale. 
Un mezzo come un altro 
per allungare la situazio-
ne e non fare trasferire 
due reparti di quel « laz-
zaretto » (nel senso man-
zoniano) perché all'inter-
no della E)C vi sono beghe 
inerenti alle cariche diri-
genziali del nuovo ospeda-
le, perché aprendo il nuo-
vo ospedale (costato 7 mi-
liardi e ancora non agibi-
le) cade il vecchio con-
siglio di amministrazione: 
per fame di potere non si 
vogliono trasferite i mala-
ti rendendo agibile il nuo-
vo ospedale. 

Quindi potrebbe verifi-
carsi il caso che si apra 
un focolaio di tifo anche 
nell'ospedale civico. 

Cwne giudica il fatto 
che il sindaco Giarratona 
(DC) e U dottor Azzaro, 
assessore drila Sanità 
(PSDI), dicono che tutto 
è «Minale e che la situa-
zione è sotto controllo? 

C'era una giustificazione 
m questo senso; non è sta-
to fatto in malafede. Si 
pensava die all'inizio la 

Caltanissetta: nelle corsie dell'ospedale per 
mancanza di posti, in una foto di alcuni mesi 
fa. In due reparti si sospettano focolai dell'In-
fezione per mancanza di precauzioni igieniche 

situazione si poteva tene-
re sotto controlio e sic-
come noi a Caltanissetta 
a settembre abbiamo la 
festa del padrono non 
pensavamo che, creando 
oiolto allarmismo, sare'o-
be saltata, dando un duro 
colpo all'econcHnia della 
città che vive un po' di 
gloria solo in questo me-
se, però tale atteggiamen-
to non viene più giustifica-
to dal momento in cui i 
giornali nazionali comin-
ciarono a parlare di epi-
demia. 

A questo punto doveva-
mo gestire noi stessi la 
situazione dicendo che è 
grave e chiedendo un mas-
siccio intervento di aiuti 
cosa che n(»i è avvenu-
ta. 

E non ci basta la soli-
darietà del sottosegreta-
rio ministeriale Russo il 
quale è venuto qui a Cal-
tanissetta a fare le solite 
promesse che poi non so-
no altro che 45.000 dosi di 
vaccino: in pratica ogni 
cittadino si può vaccinare 
due volte, ma non si riu-
scirà ad eliminare l'epide-
mia perché un altro anno 
avremo la stessa situa-
zione. 

Nell'intervista al TG 2, 
quest'ultimo Azzaro, ha 
smentito i sei casi di tifo 
della giornata. Con un gio-
co di parole ha fatto ca-
pire che i sei casi di 
tifo, poiché riguardavano 
persone già ricoverate all' 
<»pedale civico e non in 
isolamento, non erano da 
considerarsi nuovi casi di 
tifo. 
10 ritengo opportuno che a 
questo punto sia necessa-
ria un'inchiesta all'interno 
dell'ospedale Vittorio Ema-
nuele. Questo porterebbe 
ad una situazione disa-
strosa in quanto se fosse 
didiiarato inagibile tutto 
quanto l'ospedale come ef-
fettivamente io penso che 
sia, i 100 ricoverati non 
avrebbero dove andare a 
curarsi, data la persisten-
te inagibilità dell'ospedale 
nuovo. 

Può parlare un po' del-
la situazione drila rete i-
drica della città? 

Ci sono dei progetti già 
finanziati die riguardano 
11 rifacimento della rete 
fognante del quartiere 
« Provvidenza » e dell'al-
tro quartiere « S. Barba-
ra » abbiamo ottenuto nel 
m a ^ o '76 un finanzia-
mento di 800 milioni: la 
giunta di allora capeggia-
ta da Assennato (uomo vi-
cino al noto mafioso Ca-
l<^ero Volpe), voleva stan-
ziare qiieste s<»nme per 
un cavalcavia cittadino. 

Ma questi 800 milioni sa-
rebbero solo serviti per 
fare solo due colonne. Al-
lora i ^upp i di op|)osi-
zione riuscirono a « de-
viare » il finanziamento 
per il rifacimento della 
rete fognaria. Per quan-
to riguarda l'opposizione 
deUa sinistra storica oggi 
al comune, chiediamo una 
legge speciale per il ri-
sanamento dei vecchi 
quartieri. 

L'accordo a 6 dà i primi frutti 

In vigore da oggi 
la legge sui "covi 59 

Oggi, domenica 4 set-
tembre 1977, entra in 
vigore la legge n. 54 dell' 
8 agosto 1977, che modifica 
U codice penale in 5 pun-
ti: competenza per terri-
torio, connessione, notifi-
cazioni, nullità assoluta di 
singoli atti istruttori. 

«Cause più rapide con 
la nuova procedura pena-
le », titola con soddisfa-
zione il Messaggero, e, 
più in generale, questo 
della maggiore « agilità » 
della macchina giudizia-
ria è il commento preva-
lente. Invece questa leg-
ge che, non bis<^a di-
m^ticarlo, è uno dei frut-
ti dell'accordo program-
matico f ra i sei dell'arco 
costituzionale, oltre alle 
innovazioni procedurali e-
saltate, contiene anche 
le famigerate disposizio-
ni sui « covi eversivi » e 
sui caschi e fazzoletti nel-
le manifestazioni. 

L'articolo 2 infatti proi 
bisce « l'uso di caschi pro-
tettivi, o di qualunque al-
tro mezzo atto a rendere 
difficoltoso il riobnosci 
mento della persona... 'n 
occasione di manifestazio-
ni che si svolgono in luo-
go pubblico o aperto al 
pubblico. Il contravvento-
re è punito COTI l'arresto 
da sei a 12 mesi e con 
l'ammenda da lire 150.000 
a 400.000». Anche se in 
questo caso non si tratta 
di ima novità, ma di un 
inasprimento di norme già 
esistenti, è bene ribadire 
che, vista l'assoluta inno-
cuità degli oggetti per il 
cui uso sono previsti gli 
inasprimenti, l'unico sco-
po è quello di impedire ai 
manifestanti di cautelar-
si, sia pur minimamente, 
dalle brutalità di poliziot-
ti e carabinieri e dai lo-
ro arbitri (identificazioni 

abusive e tramite foto e 
riprese CMI telecamere), e 
per questa via scorag-
giare la partecipazione al-
le mobilitazioni di piazza. 
Benint^o, eccetto quelle 
indette dall'arco costitu-
zionale. Gli articoli 3 e 4 
prevedono invece « il se-
questro dell'immobile che 
sia sede di enti o gruppi 
quando in tale sede sia-
no rinvenute armi da spa-
ro, esplosivi o ordigni e-
splosivi o incendiari ». Il 
significato di queste di-
sposizioni e la direzione 
in cui si intenderebbe ap-
plicarle, è fin troppo chia-
ro quando si pensa aOe 
decine di volte in cui fa-
scisti armati sono stati 
presi con le mani nel sac-
co nelle loro sedi, piene 
di armi di ogni tipo, e 
nonostante ciò i suddetti 
covi hanno continuato im-
punemente a essere punti 
di partenza e di organiz-
zazione per ogni sorta di 
violenza squadristica ; e 
quando si pensa, d'2dtro 
canto che in occasione di 
perquisizioni in sedi di si-
nistra, bottiglie di acqua 
minerale vuote sono state 
verbalizzate come « molo-
tov scariche ». 

Comunque quello che va 
sottolineato, e del resto la 
storia di questi mesi lo fa 
con efficacia, è l'intento di 
CTiminalizzare, con i sog-
getti sociali, le sedi di la-
voro politico (e quindi 1' 
agibilità politica stessa) 
del movimento, fornendo 
una pezza d'appoggio (in-
comparabilmente più soli-
da di qualsiasi strumento 
legislativo analogo del pas-
sato, perché nella sua e-
laborazione sono stati cor-
responsabilizzati i partiti 
della sinistra storica (e 
s<^ratutto il PCI) per 
ogni arbitrio e provoca-
zione. 

Sacco e Vanzetti? 
Ma certOj 

erano democristiani 
Cuneo, 3 — Questa mat-

tina nel paese natale di 
Bartolomeo Vanzetti a 
ViUafaUetto, a pochi chi-
lometri da Cuneo, è in 
programma una manife-
stazione per il Cinquante-
nario dell'assassinio di 
Sacco e Vanzetti, manda-
ti sulla sedia elettrica 
perché « colpevoli — co-
me scrisse Vanzetti nella 
sua ultima lettera — di 
essere italiani e anarchi-
ci ». In realtà nella pre-
parazione di questa mani-
festazione i partiti del se-
dicente arco costituziona-
le, in particolare U PCI, 
hanno fatto di tutto per-
ché venisse dimenticato 
che i due erano compagni 
anarchici. Tutta la mani-
festazione ha sempre di 
più assunto un carattere 
celebrativo e istituzionale. 
Nel Comitato d'onore si 
era tentato in un primo 
tempo di inserire, oltre 
alle più note personalità 
dell'antifascismo italiano, 
anche alcuni compagni 
vittime della repressione 

democristiana in questi 
anni, come Valpreda, Li-
cia Pinelli e altri. Ma il 
PCI con un colpo di ma-
no ha cancellato d'autori-
tà questi nomi e vi ha in-
serito alcuni noti boss de-
mocristiani della provin-
cia. Certo, nella logica 
del PCI questa manovra 
ha un ben preciso scopo: 
l'Italia è il paese più li-
bero e democratico del 
mondo perché anche i de-
mocristiani sono disposti 
ad onorare i due italiani , 
assassinati 50 anni fa in 
America. In questo modo 
si cerca di far dimentica-
re che sotto a regime de-
mocristiano di questi 30 
anni sono stati centinaia 
i compagni a s s a s s i n a t i 
nelle piazze alla stessa 
stregua di Sacco e Van-
zetti, e senza nemmeno la 
briga di montare un pro-
cesso farsa. Sono q u e s t e 
le cose che i c o m p a g n i 
questa mattina andranno 
a ricordare p a r t e c i p a n d o 
alla manifestazione. 
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FRIULI: "È ladro chi ruba, 
ma anche chi gli tiene il sacco 

m} 

99 

Il Comitato di coordinamento dei terremotati si costituisce parte civile 

(dal nostro myiato) 
Udine, 3 — Questo po-

meriggio nell'assemblea 
che si sta tenendo a Ven-
zone, nel centro sociale, 
il comitato di coordina-
mento dei paesi terrartio-
tati sta discutendo la pro-
mozione del fatto c'ie : 
cittadini, i proletari de! 
Friuli si costituiscano par-
te civile contro Balbo e 
Bandera e in tutti g'i 
scandali che emergeran-
no nelle indagini della ma-
gistratura. La decisione 
che i terremotati stanno 
discutendo ha l'obiectivo 
di non fare insabbiare nes-
suno dei procedimenti, di 
fare emergere la verità di 
tutta la fase dell'emer-
genza, il ruolo avuto dal 
commissario Zamberletti, 
dalla regione, dagli am-
ministratori democristia-
ni locali. Le decisioni del 
l'assemblea riguardano 
anche il giornale periodi-
co del comitato di coordi-
namento per il lavoro nei 
paesi. Questa sera a Re-
sia e Chiaraforte si ter-
ranno due assemblee po-
polari per discutere la si-
tuazione alla luce della 
valanga di scandali che 
sta investendo i « politi-
ci » del Friuli. « E' ladro 

chi ruba ma è ladro anche 
chi regge il sacco». Cosi 
diceva questa mattina par-
lando della vicenda Zam-
berletti una proletaria del-
la Carnia. E' questo quel-
lo che in realtà pensa la 
maggior parte dei terre-
motati e non le chiac-
chiere che sono state det-
te dai giornali finora. 

La discussione f ra gli 
equilibri poetici fra i par-
titi, 'riguarda manovre e 
ccntrcmano\Te e cioè se 
dietro lo scandalo ci sia 
la volontà di ridare i sol-
di d&"a ricostiTuzione alla 
regione, contro ogni in-
tervento nazionale, oppu-
re se ci sia il tentativo 
di screditamento degli am-
ministratori locali. Ma in 
realtà lo scandalo Friuli 

si sta sviluppando in dire-
zioni clamorose. Non sap-
piamo se tra pochi giorni 
ancora quella proletaria 
(potrà dire che è ladro 
anche chi tiene il sacco. 

Il centrp dei discorsi è 
oggi to storia dei contai-
ners canadesi: sono ojsta-
ti 208 mila dire al metro 
quadro e hanno la tenuta 
di un cartone. Li ha volu-
ti direttamente Zamberlet-
ti. Qualcuno dice addirit-
tura che «:lo pochi di que-
sti ccotainers sono in real-
tà canadesi. Gli atoi . la 
maggior parte, sarebbero 
staiti costruiti in Francia, 
o tìiissà dove, a prezzi 
stralciati. Insomma -una 
truffa degna di Forcella. 

cattolica il periodico del 
Vescovo faa scritto che ci 
sono testimoni che hanno 
visto Zamberletti a cena 
con Balbo e il titolare 
della Pre-Casa. Non è pe-
rò solo Zamberletti ad es-
sere oggi sotto accusa. La 
regione e i comuni non 
•sono da meno. Comeli, 
presidente regionale, ta-
ce, in realtà è soddisfatto 
della caduta di Zamber-
letti: nelJa DC si aprono 
fiaide sanguinose proprio 
nei momenti difficili. Co-
melli spera sul cadavere 
di Zamberletti di poter 
gestire in proprio la ri-
costruzione, senza inter-
ferenze da Roma. Ma, an-
che la r ^ o n e può tre-

Se fosse vero, certo sono 
solo voci, bisognerebbe in-
dagare sulle responsabilità 
del commissario. Altro che 
tenere semplicemente il 
sacco! D'altronde già nel-
inchdesta Bailbo-Bandera 
(che è ben distinta da quel-
ila dei containers canade-
si, e da quella del tribu-
nale di Tdmezzo sul sin-
daco di Resutta) c'è 
la questione dei soldi 
dati aMa DC di Varese e 
il fatto nuovo che Vita 

vare la sua buccia di ba 
nana : basta ricordare 
quella sui rapporti di Co-
melli con Della Valentina. 
E soprattutto tra la gen-
te la regione e ComeUi 
non sono meno sotto ac-
cusa di quanto non lo sia 
Zamberletti. 

La materia per farlo 
c'è. Per quanto riguarda 
gli amministratori locali 
continuano le rivelazioni. 
Oggi, è stato confermato 
nella conferenza-stampa 

del comitato di coordina-
mento dei paesi terremo-
tati che il sindaco e iL 
vice-sindaco di Gemona 
hanno costituito in no-
vembre una cooperativa 
edilizia. Dopo di che han-
no cercato con Q'inganno 
di accaparrarsi i terreni 
edificabi'li andando in gi-
ro a dire anriie a perso-
ne anziane, che non lo e-
•rano. Volgare r a g ^ o , in 
altre parole. 

A Resia la popolazione 
ha denunciato il fatto 
che il sindaco si è 
dato da solo la licenza 
edilizia per una villa e-
sattamente sui terreni do-
ve era stata vietata per-
fino la costruzione di ba-
racche. 

I partiti della sinistra 
di fronte a questa valan-
ga che coinvolge tutte le 
autorità locali, regionali e 
statali non sanno fare al-
tro di meglio die porsi in 
un ruolo di copertura. L' 
unica proposta politica che 
emerge dietro il modera-
tismo nell'affrontare lo 
scandalo è quello di fare 
delle giunte aperte sia al-
la regione che nei co-
muni. Come si possano fa-
re governi locali puliti e 
rinnovatori con questo ti-
po di amministratori è 
una cosa che ancora è 
da spiegare. E come se 
non bastasse perfino la 
giunta aperta è un sogno; 
la DC conferma ogni gior-
no le sue posizioni di vo-
lere rimanere da sola nel-
la ricostruzione al coman-
do della regione e dei co-
muni. Conferma clamoro-
samente il suo festival di 
Palmanova, con la serie 
di manifestazioni provoca-
torie nei confronti dei ter-
remotati alla luce di quan-
to è successo. I suoi uo-
mini stanno affondando nel 
ridicolo e nella vergogna 
eppure tutti i leaders na-
zionali della DC tireranno 
il Friuli a tessere le lodi 
dei loro amministratori lo 
cali. 

In viaggio 
fra i friulani 

Fanna, 3 — Nella destra 
del Tagliamento ancora 
scandali clamorosi non so-
no scoppiati anche se la 
materia prima certo non 
mancherebbe. Al tribunale 
di Pordenone, al contra-
rio di quello di Udine e 
di quello di Tolmezzo non 
è neppure preannunciato 
qualche procedimento. 

Tutto regolare dunque. 
Abbiamo cercato di anda-
re dentro a questa rego-
larità per vedere come 
ha funzionato nei mesi 
passati. A Fanna, un pae-
se della Val d'Arzino, la 
storia di questi mesi è 
la storia di reclami quo-
tidiani, mobilitazioni riu-
nioni: tutte cose che nes-
suno fuori di qui ha mai 
registrato ma che hanno 
modificato i rapporti di 
forza con gli amministra-
tori e le opinioni che la 
gente ha di loro: «che i 
sindaci saltino o vadano 
in galera è un passo che 
da coraggio alla gente ». 
Questo è quello che ci 
dice un compagno appe-
na iniziato a parlare. A 
•Fanna ci sono i famosi 
containers canadei, quel-
li dello scandalo montan-
te dove Zamberletti è di-
rettamente chiamato in 
causa. All'inizio del'emer-
genza le baracche erano 
state appaltate alla «La-
zio » una ditta romana 
con ampie protezioni poli-
tiche nella capitale, rap-
presentata in zona dal rag 
Nascetti proprietario di 
una ditta di precompressi 
in cemento a Maniago. Le 
baracche della « Lazio » 
arrivarono, ma erano to-
talmente inservibili. La 
pioggia gonfiava le pare-
ti e le rompeva, dentro 
ci pioveva: la gente rifiu-
tò di entrarci. Zamberletti 
promise di cambiare i 
prefabbricati. 

Passò più di un mese 
e nuHa accadeva così i 
prefabbricati furono cam-
biati solo dopo una nuova 
mobilitaaoaie di massa. 
Arrivano in questo modo 
i axitainers canadesi. La 
« Lazio » scompare d a t e 
scena. Questa volta i pre-
fabbricatì anche se hanno 
maffle difetti vemgono ac-
cettati daslla .popolazione. 
Non potrebbe essere al-
trimenti. Resistere in ten-
da di vanta impossibile. Le 
baracche sono tremende 
come tutti i model'li ca-
nadesi che sono in giro 
per ili FrdUli. Umidità puz-
zo di vetmice, muschio, 
impcssibiàtà di cucinare, 
e col sopraggiungere del 
caldo una .tempsratura ro-
vente che -impedisce di 
dormire fino aUe prime 
ore della notte. GM inter-
ruttori seno ad centro del-
ia stanza, bisogna entrare 
al buio oppure comperare 
il filo in proprio. 

Chi si è preso i soldi 
di quei metri di filo som-
mati per tutte le baracche, 
chiedalo i ccmpagni? I 
terremotati vanno un gior-
no al comune, devono chie-
dere di tiitto. Alcuni prov-
vedono a spese loro fino 
a farsi di pavimento di li-
noleum e solo così si rie-
sce a vivere dn baracche 
che costano 208 mila lire 
al metro quadro. 

E ccmitato d'imene men-
tale di Pordenone sostie-
ne che le malattie nervose 
sono aimientate in una 
percentuale aitissima in 
•tutta la provincia, e non 
è certo iJ Va-lioim distri-
buito da alcuni msdoci 
senza criterio a piene ma-
ni, che ha potuto evitare 
ohe i bambini diventino 
telbuzienti. 

Renato Novelli 
(1 - continua) 

H-

Amnistiamoci così, senza pudore 
Roma — E' incredibile. 

Il rapporto che i demo 
cristiani hanno con la «giu-
stizia » che essi stessi 

amministrano è talmente 
sfacciato e provocatorio 
da rasentare l'inverosimi-
le. Dopo aver fatto di 
Zamberletti — avvoltoio 
del Friuli terremotato — 
una vittima, un santo, un 
esempio di correttezza fa-
cendo delle sue dimissio-
ni un atto di eroismo e 
ài alta moralità, ora han-
no avuto la faccia tosta 
di presentare due proget-
ti di amnistia per scrol-
larsi di dosso tutti i rea-
ti contro la pubblica am-
ministrazione « compiuti 
al fine di sostenere parti-
ti o rappresentanze poli-
tiche ». 

In altre parole per da-
^e una passata di spugna 
sui reati più tìpicamente 
democristiani, le truffe e 
il clientelismo. 

Robe da matti. Ci sono 

gli scandali Anas, quelli 
del petrolio, i fondi neri 
della Montedison, la Loc-
kheed ora il Friuli dove si 
è consumata una colossa-
le truffa con l'acquisto di 
baracche canadesi che non 
reggono l'acqua, e tutto 
questo dovrebbe essere 
abbonato. Una specie di 
diluvio universale dove 
però i malvagi sarebbero 
i protagonisti del proprio 
riciclaggio nel mondo ono-
rato dei galantuomini. Ec-
co infatt che corrono gli 
interessati. Sentite il can-
dore di Gui : « Ho saputo 
che si affacciano ipotesi 
per amministiare anche 
gli impuitati della Looc-
kheed, ora il Friuli dove 
si è consumata una colos-
sale truffa con l'acquisto 
di baracche canadesi che 
non reggono 'acqua, e 
tutto questo dovrebbe es-
sere abonato. Una specie 
di diluvio universale dove 
però i malvagi sarebbero 
i protagonisti del proprio 

riciclaggio nel mondo ono-
rato dei galantuomini. Ec-
co infatti che corrono gli 
interessati. Sentite il can-
dore di Gui: « Ho sapu-
to che si affacciano ipo-
tesi per amnistiare anche 
gli imputati della hoc 
kheed. Ma io non voglio 
amnistie, ho fatto sem-
pre il mio dovere e vo-
glio essere giudicato al 
più presto ». E sentite le 
gcùffe in cui inciampa Pic-
coli per coprire il suo 
disegno di legge dalle cri-
tiche sollevate: «-L'idea 
che la proposta di un at-
to di clemenza miri a li-
berare i ladri di stato è 
falsa ». Liberare? Quan-
do mai sono stati arresta-
ti? 

Insomma, non si capisce 
bene come mai, se nella 
DC ci stanno innocenti e 
candide creature, si vo-
glia amnistiare il loro o-
perato truffaldino e si 
vogliano invece esclude-
re, ad esempio, i reati a 

mezzo stampa. Quelli che 
di solito si commettono 
appunto per denunciare 
gli scandali di casa no-
stra. 

Ma la provocazione di 
questo progetto democri-
stiano non si ferma qui, 
anche se già per questo 
è difficile contenere lo 
schifo. 

Quello che è grave è 
il tentativo di negare an-
cora una volta, strumenta-
lizzando le condizioni di 
intoppo della macchina 
giudiziaria a proprio uso 
e consumo, l'amnistia che 
i detenuti da anni con le 
loro lotte stanno rivendi-
cando. 

L'amnistia che permet-
ta uno sfollamento della 
popolazione carceraria co-
stretta ormai ad ammuc-
chiate inumane, che re-
stituisca libertà e digni-
tà a tutti quei detenuti 
che di questo sistema non 
sono altro che vittime. 

Arrestato un fascista 
Roma, 3 — Un appar-

tenente alla dìsciolta orga-
nizzazione fascista di «Or-
dine Nuovo», Paolo Bian-
chi, romano, di 23 anni, 
legato a Pierluigi Conca-
telli, è stato arrestato all' 
alba di oggi a Ostia, dai 
carabinieri su mandato di 
cattura dei giudici istrut-
tori del tribunale di Fi-
renze, Vigna e Cwrieri, 
che si stanno occupando 
deiromicidio di Occorsio. 

Paolo Bianchi, che era 
ricercato da tempo in tut-
ta Italia perché accusato 
di favoreggiamento nei ri-
guardi di Concutelli, di ri-
cettazione di una parte del 

denaro proveniente dal se-
questro Trapani e di rico-
stituzione del disciolto par-
tito fascista. 

Meno dì tre mesi fa 
Bianchi fn denunciato dal-
la « mobile » di Roma, per 
favoreggiamento verso 
Rossano Cochis, un peri-
coloso membro della ban-
da Vallanzasca, che la 
sera del 12 febbraio di 
quest'anno fu fermato as-
sieme con Bianchi e un 
fuorilegge milanese, un 
certo Perorelli, a bordo 
di una « Porsche » in via 
XX Settembre da una pat-
tuglia della < mobile a. 

APPELLO PER RADIO RADICALE 
I>a due giorni Radio 

Radicale è chiusa per 
motivi finanziari. Abbia-
mo bisogno urgentemente 
di 10 milioni. 

Ci rivolgiamo a tutti i 
compagni, agli intellettua-
li, ai giornalisti per apri-

re una sottoscrizicme. 
I versamenti si raccol-

gono presso la redazione 
di «Radio Radicale», via 
di Vdila Pamphili, 70 (dal-
le 10 alle 23) o utilizzan-
do il c /c postala numero 
13586003 intestato alia ra-
dio. 
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Ho vissuto in URSS per circa m mese, 
ila mangiar parte del tempo in un pae-
sino non ìocàeino da Lenón^ado. GK a-
epetti di vita comune o aspetti positivi 
che ho avuto occasione di vedere sono 
in un certo senso più di qudli negativi: 
per ile strade non esistono cortói^aiti di 
polizia armati come da noi e del resto 
la repa-essdcKie è c«idotta dn tutt 'alfra 
maniera. L'impressiaie è che oondurre 
una vita normale, senza t r o j ^ preoc-
cuparsi ded mondo estemo sia anche più 
facile che da noi, VOIct fare quaJcosa 
fuori dalil'ordinardo divelti invece diffi-
cile. 

Le descrdzioni che seguono di alcuni 
specifici aspetti della società sovietica 
n<m va ia» disgiunte da <ìuai^ recente-
mente pubblicato sulla Cecoslovacchia, 
sono due diverse facciate per 'la stessa 
cosa. H cittadino medio sovietico sa 
dell'agosto 1968 al più quello che gli 
dicono di sapere: si è trattato di UHI 
aiuto ad un paese f ra te lo , miHla dà più. 

Quefllo che dice di essere il primo pae-
se socialista del mondo e che si appre-
sta quest'anno a festeggiare il 60° an-
niversario della RavoJuzicme di Ottobre 
è un paese che non vuole amniettere 
i propri errori. E' ovvio che la Russia 
è un paese con i p-oWemi dà 250 mi-
lioni di abitanti, che ha visto la propria 
econtMnia distrutta più volte dalla gtrer-
r a , ma anche da poilitiche sbagliate, ma 
fino a che punto ha senso tacea-e de^ i 
iiffiuccessi e iparlare scio dei successa? 

L'apicoltura è uno dei problemi prin-
cipali dell'Unione Sovietica. Ognd tele-
igiomale, almeno adesso in perioA) esti-
vo si apre coitla notizia del raggiungi-
mento di una certa produzione agriccte 
dn una qualche parte del paese. Sulle 
prime ranmmcdatrioe dc«ia delle cifre, 
segue quindi l'immagine di trattori e 
trebbiatrici riprese sempre affla stessa 
maniera e che aMa lui^ga dànoo l'im-
pressione di un modelo stereotipato. 

t i questo periodo è in atto dn Unione 
Sovietica una violenta campagna contro 
ja bomba a neutroni; sàcc<xne è c a p -
tato di discutere colila gente ne tra rica-
vato l'impressicxne di un sentimento sin-
cero, di opposizdcHie ai di là di quele 
che sono le posizioni ufficiali e ile pub-
bliche manifestazioni controliate dal par-
tito e dal sindacato. Anche il servi lo 
miiitare, oWiligatorio e di due anni, non 
è poi tanto ben visto. 

La vita è in gen^Me condotta in mo-
do tranquillo, del tutto differente dal 
nostro occidentale, per non avere grane 
con le autorità basta non porsi tanti pro-
blemi e svolgere l'esistenza che è data. 

La nuova Costituzione, sulla quale at-
tualmente si sta svolgendo un dibattito 
generale nei paese dovrebbe essere ap-
provata nella forma definitiva i! pros-
simo 5 dicenriare 1977, anniversario deBa 
Costitumone tuttora in vigore. Ci viene 
detto che diiunque è completam^ite li-
bero di avanzare proposte di qualsiasi 
tipo. L'articolo 50 della nuova Costitu-
zione {identico ai 125 della vecchia) as-
sicura aà cittadini iiib«là di parola, di 
stampa, di riunirsi e di manifestare ma 
nei fatti questa libertà è assicurata fino 
a un certo punto. 

Tutto quanto riguarda la nuova Co-
stituzione dona molto l'impressione di 
un'enorme montatura pabblicitaria. e 
presentare la proposta di modificare 
l 'art . 63: « H servizio militare neiUe forze 
armate dell'URSS è un dovere onorifico 
dei cittadini sovietici » deve certamente 
essere rischioso. Là nuova Costituzione 
è una delie risposte più «Hmmi aHe do-
mande che si farano, « la libertà esiste 
in URSS perchè lo diice la Costituzione », 
si ser te spesso dire, ecc. 

Farse <pjello che più fa dispiacere 
nella Russia 1977 è vedere questo pae-
se, che potrebbe assicurare ai smod cit-
tadini molta più Hbertà di quanta iton 
esista nei paesi occidentali e magari 
anche un reale benessere eaxwmico su-
periore a quello dei paesi industriaJiz-
2ati dove assieme al ricco c 'è chi muore 
di fame, restare legato a schemi stabi-
liti e a direttive che spesso ostacolano 
il progresso più che favordrio. 

E se Ja Russia, non rilucendo ad av-
viarsi suUa strada deill'autosufficieiiza 
dipenderà per i propri bisogni sempre 
più dall'estero, sarà come speriamo un ' 
motivo di riappacificazione mondiale op-
pure di nascita de nuove e più c a n d i i 
crisi? 

Pubblichiamo parte delia corrispon-
denza di un compagno di Bologna 
elle è tornato in questi giorni dal-
l'URSS. Parlando con la gente, par-
tecipando a qualche manifestazio-
ne pubblica, guardando la televi-
sione ha tracciato un'Immagine se-
condo noi abbastanza viva e com-
prensibile della vita quotidiana nel-
l'Unione Sovietica. 

Gìuiìl 
d'ottto 

lavoro impegnai! 
Una delle esperienze più 

interessanti è stata una 
serie di colloqui e con-
versazioni avuti con gio-
vani, studenti universitari 
e non e naturalmente 
membri del Komsomol su 
aspetti di vita e politica 
sovietica e intemazionale. 

n primo ccmtatto è sta-
to su una spiaggia, ad un 
falò sedevano ragazzi e 
cantavano canzoni, so-
prattutto dei Beatles, 
qualcuna con testi russi 
ma anche in un ottimo 
incese e pure qualche 
simpatica canzone mo-
derna russa. 

In diversi giorni si è 
parlato di più cose. Devo 
dire innanzitutto che, es-
sendo stata la musica il 
primo elemento di con-
versazione, andie per 
rompere il ghiaccio da en-

trambe le parti, questi 
ragazzi erano preparatis-
simi sui complessi occi-
dentali e conoscevano no-
mi e lavori di gruppi mu-
sicali, anche non necessa-
riamente di quelli più fa-
mosi. In Russia non si 
trovano nei negozi dischi 
occidentali di musica folk 
e pop, solo qualcosa di 
quella classica o Mina e 
Cel«itano. Pertanto i gio-
vani si fanno mandare 
dischi per posta da loro 
conoscenti, quindi li regi-
strano e fanno circolare 
tra loro i nastri. Esistono 
poi apposite sale dove 
^ iunque può registrare 
dischi). 

Una delle prime doman-
de che mi è stata ri-
volta, e la cosa mi ha 
fatto moltissimo piacere, 
è stata sulla situazione 

dei movimenti pacifisti in 
'Italia ed in Europa, se. 
guita da un'espressione di 
preoccupazione per la de-
cisione americana di co-
struire la bomba a neu-
troni. Questi ragazzi era-
no tout court per la pa-
ce, contro qu is ias i tipo, 
di armamento atomico 
(ma non dell'esercito, che 

^ reputano necessario per 
difendere l'URSS dai pae-
si capitali^i) e questo ci 
ha trovato subito concor-
di. 

Dei problemi dell'uni-
versità italiana avevano 
sentito parlare e pertan-
to cCTcavano di avere più 
informazioni; naturalmen-
te, come ogni Sovietico 
che legga solo la stam-
pa del proprio paese, che 
dell'Italia riporta notizie 
che fanno tanto stile «U-

'M 

sui MURI DI LENINGRADO 
— Avanziamo sulla strada di Lenin! 
— Le decisiom del XXV congresso del PCUS 
— nella vita! (H più diffuso, in tutte le città che 

ha avuto occasione di vedere). 
— Leningradesi! Realizziamo nella vita le de-

cisioni del XXV congresso del PCUS! (questa 
scritta appare in grande sul più grande magaz-
zino di Leningrado, Univermag - Gestinny Dver 
verso il Nevski Prospekt). 

— Gloria al PCUS! ' 
— Gloria al lavoro! (Anche queste due bre-

vi scritte sono molto diffuse). 
— Giubileo di Ottobre — Lavoro impegnativo! 
— Sessantennio dei grande ottobre — il nostro 

lavoro ispirato! 
— Approviamo la politica leninista del PCUS! 
— H nome e le gesta di Lenin vivranno nei 

secoli! 
— Viva nei secoli il nome e l'opera di Vladi-

mir Die Lenin! 
— Viva il popolo sovietico — edificatore del 

comunismo! 
— Gloria al popolo sovietico! 
— URSS — grande potenza marittima! 
— Pace nel mondo! (in russo si esprime: mi-

ru - mir!, appare all'imbocco dei sottopassaggi 
stradali verso la Neva vicino alia stazione Fin-
landia) 

— Avanti verso il comunismo! 
— Viva il marxismo-leninismo! 
— Avanti verso la vittoria de] comunismo! 

(queste scritte appaiono su due grandi palazzi che 
si fronteggiano su piazza Lenin, accanto alia sta-
zione Finlandia). 

— Realizziamo tutto ciò che è deciso dai par-
tito! 

— URSS - baluardo della pace! 
Come si può osservare tutte queste scritte ter-

minano con punti esclamativi, la maggior parte 
di esse in lingua russa è composta di due con-
cetti separati da un trattino, un nKxlello molto 
utilizzato. 

Sui {H-ogetto della nuova Costituzione si pos-
^ o osservare scritte come: 

— Approviamo il progetto della nuova" Costi-
tuzione dell'URSS! 

Anche se in altre strade di Leningrado la ri-
sposta è già data cqn: ? 

— I Leningradesi apjM-ovano unanimemente 
il progetto della nuova Costituzione dell'URSS! 

nità » non erano flno a ci 
bene informati sulla seguisse 
tica dei nostri parti sta, com 
governo e di opposia Gramsci 

La C//^ Il 
della fson 

Un giorrio hanno % clie sif 
aprire una discussimj scritte ii 
la Cina, argomento j tito circ 
io peraltro CMIOSCOI l'Unione 
chLssimo. Era però a ra dove 
so come loro attac® come HK 
ro ad ogni costo la <1 re anche 
la politica cinese, pur l'amore 
retti da una fortis» uno dei 
preparazione di nonif Russi de 
te e cifre, per gli E re l'imp 
si motivi per i quii ta fin i 
stenevo che non mi i età che 
ceva l'URSS. Sosta»^ mai stai 
ad esempio che la DB e che il 
di esporre ovunque tì sonalità 
ti dei dirigenti cinesi- tinuazion 
se un'espressione di < maggi c 
to delia personalità; s mandarii 

^lin 
Ho chiesto una vd'j 

parlare di Stalin, sps= 
do di riuscire ad ap 
un briciolo di conver̂  
zione critica, specie; 
parte di Russi su i'-
personaggio che noi ' 
certo dirsi di secoitì 
importanza. Alla doir 
ha fatto seguito un' 
nuto,* circa di sil̂  
piuttosto imbarazzato i 
guito da un «Che ? 
vuoi sapere, di State 

—- « Che cosa ha ' 
Stalin? ». 

— (altro breve is 
di silenzio) — « Ha • 
molte cose buone». 

— Perché, se ha : 
degli errori, ed enc 
bi sappiamo che « 
fatti, siete restii a 
larne? Conoscere ^ 
commessi è un'ottì^ 
sperienza per il 
magari un incentiva 

non com 
- «L-

stato l'a 
se di tu' 
pi poter 
era la g 

- « P 
sola do 
domanda 
risposta 
i Lager' 

- «C - «Q 
renza tr 
tempo di 
cietà sol 

'(A qu€ 
interlocut 
sibilment 
rientra 
senza re 
« Le difft 
mi, com« 
il cielo, c 
tempo di 
ra, non < 
gi siamo 

La ICimot 
di Wc/n 

Mi era stato chi^ ^ 
volta di parlare delia, 
sica m Italia ed eveir-
mente di citare • 
di canzoni (conos«': 
iBandiera Rossa e 
Ciao di cui 
to imparare i ^ ^ 
Italiano). Parlato 
posizione coinroerc^. 
alcuni gruppi e ^ 
stenza dei cantauto-

dato lorc 
«loconioti 
Al termir 
veva ess( 
cizzato d( 
ticato l'a 
stica del 
•xilicamer 
"0 per s 
tanza de 
partito c 
condurre 
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iulileo 
ttbre, 
laivo! 

erano pt flno a credere che il PCI 
•mati sulla: seguisse una linea lenini-
lostei parti sta, conoscevano un poco 

di opposi! Gramsci. 

C//»- Il culto 
ella fsonalità 
lO hanno 
discussione; 
argomento > 
0 cwiosco i 
3ra però a 
oro attaccs 
costo la & 
cinese, puî  
una fortis 
le di noni; 
. per gli s 
XT i qua!:, 
e non mii 
S. Sostener 
» che la iK 
ovunque ris 
enti cinesi-
Bssione di s 
ìTsonalità; > 

che siffatti ritratti e 
scritte inneggianti al par-
tito circolano anche per 
l'Unione Sovietica, e allo-
ra dovevano giustificarlo 
come modo di vita oppu-
re anche espressione del-
l'amore di un popolo per 
uno dei suoi dirigenti. I 
iRussi devono quindi ave-
re l'impressione inculca-
ta fin dalla più tenera 
età che in Cina non c'è 
mai stata la rivoluzione 
e che il culto -della per-
sonalità è la diretta con-
tinuazione dei servili o-
maggi dei contadini ai 
mandarini. 
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non commetterne più ». 
— « L'errore di Stalin è 

stato l'accentramento in 
se di tutti i poteri, trop-
pi poteri. D'altronde c' 
era la guerra ». 

— « Permettetemi una 
sola domanda, l'ultima 
domanda, ma voglio una 
risposta precisa. C'erano 
i Lager? ». 

-- « C'erano ». 
— «Quale è la diffe-

renza tra la società al 
tempo di Stalin e la so-
cietà sovietica oggi? ». 

|(A questa domanda gli 
interlocutori appaiono vi-
sibOmente sollevati e si 
rientra in un rapporto 
senza reciproche paure). 

differenze sono enor-
mi, come tra la terra e 
il cielo, anzi, di più ». «Al 
tempo di Stalin c'era pau-
ra, non c'era libertà, og-
gi siamo liberi». 
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Al termine queUo che do-
veva essere n più politi-
cizzato del gruH» ha Gri-
dato l'azione spontanei-
^ r a del lanciarsi sim-
wlicamente contro il tre-
J® per sostenere l'impor-
«nza dell'esistenza del 
partito organizzato per 
condurre la rivoluzione. 

Le elezioni 
•Delle elezioni mi è sta-

to detto quello che di-
cono i testi ufficiali e 
cioè che sono un fatto 
veramente popolare, che 
vi prende parte fl 99 per 
cento della popolazione e 
così via. Sulla scheda so-
no segnati due o tre no-
mi che, volendo, si pos-
sono cancellare, altri-
menti si infila nell'urna 
la scheda così come è. 

Non riesco però a capire 
che razza di elezioni sia-
no quelle in cui si possa 
votare a nome di un altro 
e in cui su due milioni 
di candidati (proposti da 
consigli di fabbrica, ecc) 
ai Soviet locali, 68 in tut-
to non sono stati eletti 
per non aver ottenirto la 
maggioranza dei voti (al-
le ultime elezioni il dato 
è dell'agenzia Novosti). 

Il passaporto 
Per concludere qualche 

p a r o l a sull'argomento 
passaporti. Il passaporto 
intemo esiste ancora in 
URSS, ma nel modo in 
cui noi intendiamo la 
carta d'identità. Ogni cit-
tadino sovietico possiede 
il proprio passaporto e 
può literamente circolare 
per l'URSS, i problemi 
sorgono quando intende 
recarsi all'estero. Procu-
rarsi il visto di uscita è 
allora diflìcilissimo, occor-
re avere precisi nwtivi 
per il viaggio e nella 

maggioranza dei casi non. 
lo si ottiene comunque. 

n viaggio individuale è 
in pratica inesistente e 
chi esce fa di solito par-
te di una delegazione. 

Prima di potersi recare 
in Paesi dell'Occidente oc-
corre essere già stati in 
almeno due paesi deU' 
area socialista. Per i mem-
bri del partito, tanto me-
glio se di grado elevato, 
procurarsi passaporto e 
visto non è tanto difHcile 
come per il cittadino 
qualsiasi. 

L'Università 
La selezione per entra-

re in un'Università in 
Russia è forte e relativa-
mente (all'Italia) piccolo 
è il numero degli studenti 
che le frequentano. 

L'Università di Mosca, 
la più grande deU'URSS 
conta circa 40.000 stu-
denti. Ogni studente rice-
ve dallo Stato uno stipen-
dio di 10 rubli al mesej 
molto piccolo cioè, per cui 
in generale occorre farsi 
mantenere a ^ i studi dal-
la famiglia oppure pa-
garseli. Quanto necessa-
rio ed il materiale didat-
tico sono però fomiti a 
prezzi bassissimi. 

Oltre che nelle Univer-
sità si può studiare ne-
gli Istituti, che contano 

un grandissimo numero di 
studenti, oppure per cor-
rispondenza. Pur essendo 
così sempre data la pos-
sibilità di proseguire gli 
studi, non si gode del 
benefìcio di saltare il ser-
vizio militare che in 
URSS è obbligatorio e 
dura due anni, previlegio 
concesso solo a ^ univer-
sitari. 

AI termine degli studi 
universitari i neolaureati 
vengono inviati per tre 
anni in una località scel-
ta dallo Stato, per fare 
pratica di lavoro ove que-
sto sia necessario. Alla 
fine dei tre anni si è li-
beri di scegliere il posto 
ove si intende vivere e 
lavorare. 

...e poi la sera la tv 
fl telegiomale sovietico più importante 

va in onda alle ore 21 di Mosca SiuEa 
prima rete teilevisiva, diffusa in tutto il 
Paese e dura mezz'ora circa; si chiama 
« Vreniia » cioè « Tempo ». 

Ih apertura, se rKHi c 'è qualcosa di 
particoiarmente importante da «Kmaiica-
re std>ito, vanno le notizie economiche 
dell'Unione. Per circa una dolina di 
minuti, quindi, le notizie escono sotto 
farnia di dati di produzione: ii raccolto 
nel tal posto è stato di tot, la produzio-
ne di acciaio di queilla fabbrica ha rag-
giunto tante tonnellate, ecc. Ogni notizia 
prevede im'intervista con il respwisabile 
della fabbrica, del Colcos, deil Soviet lo-
cale e così via, sempre con filmati di 
possenti ta-attori ed impianti di industria 
pesante suUo sfondo. Un'eccezi<me neJl' 
ordine di priorità delle notizie si è avu-
ta per via degli incaitri che tra luglio 
e agosto areznev ha avuto in Crimea 
cffli alcuni segretari dei PC déU'Buropa 
orientale. La notizia prendeva allora ii 
primo posto. H tei^o del comunicato e 
le fotografie di agenzia erano sempre 
t ^ a l i : i segretari dei PC kicontravano 
Breznev seduti colla stessa esjM-essione 
aMo stesso posto deUo stesso tavolo, la 
•secondo fotografia mostrava sempre Brez-
nev con l'ospite che scendeva dalla stes-
sa scala nello stesso punto e con un 
costante atteggiamento. Alla lunga na-
sceva il sospetto di un fotontKHitaggio. 
Nel campo della pòlitica interna un po-
sto particolare spetta alla nuova Costi-
tuzione; quasi ogni sera un poeta, un 
chirurgo, un cwitadino racconta davanti 
alle telecamere di essere pi«iam«»te 
soddisfatto del progetto di nuova Costi-
tuzione. La nuova Costituzione Mitra or-
mai dn tutti i discorsi ^ufficiali accanto 
ai saluti al compagno Breznev. 

Notizie del programma sovietico di ìn-
fwmaàone « Tempo > ore 21.00 (Mosca) 
1" programma, 26 IngUo 1977 
1) Inccmtro ta Crimea fra Bremev e 

Kadar. Si parla della Costitiizione, 
problemi interoazìMiall e conferen-
za di B»-lino. Tre minatì 30 secondi 
circa. 

2) Notizia di ordine politico. Si parta 
ancora di Breaiev. Un minuto. 

3) Notizie economiche (prodozìMie). 30 
secondi. 

4) Servizio della Moldavia snll'agricol-
tura. Un minuto 10 secondi. 

5) Inaugurazione di un nuovo sistema 
computer. Due minuti. 

6) Risultato economico di produzione di 
metalli. Trenta secMuli. 

7) Discussione sulla Costituziime. Inter-
vista ad un eroe del lavoro. Due mi-
nuti. 

8) 25" anniversario del canale Voiga-
Don. Intervista ad un ingegnere. Due 
mianti 30 secMMli. 

9) Stampa di un testo politico di Lenin. 
Un minuto 30 secondi. 

10) Cuba • Un cubano parta del 24° an-
niversario dell'inizio della rivoluzione 
a Cuba. Quattro minati. 

11) New York - Assemblea generale ONU 
Trenta secondi. 

12) Spagna - Marcia della Ufoertà dei 
basciù (con filmato). Trenta secondi. 

13) Belfast - Notiàe di incidenti ed in-
tervista con signora del luogo. Un 
minuto 30 seccmdi. 

14) Tripoli - Cairo - IncMitri tra respon-
sabiU per evitare il conflitto. Un 
minuto 30 secondi. 

Le notizie dall'estero st>no aW>astanza 
isuccinte, molto spesso vengono comm«i-
tate da filmati, a volte un commenta-
tore politico l ^ g e da Mosca il suo 
pezzo. Tra i filmati che ho visto, quelli 
trasmessi più spesso in quest'ultimo pe-
riodo erano q u ^ sulla repressione bor-
ghese in occidente, scontri coHa polizia 
in Sudafrica od in Irlanda. Andie nei 
servizi dall'estero molto spesso -valgono 
trasmesse integriste, della signora ir-
landese che ne ha piene le scatole degli 
scontri e degli inces i o della ragazza 
romana che manifesta cotriro la bcmba 
a neutroni. Dell'Ita^lia ricordo di aver 
visto un breve filmato dello sciopero 
confederale aMa fine di luglio e, qualche 
giorno dopo, un an^io servizio su di 
una festa del 'Unità. 

Dopo le notizie dall'estero ysigono fa'a-
smesse ta^vi cwnunicazioni di minore 
importanza, d'estate questo spazio viene 
occupato da filmati da l u o ^ i di villeg-
giatura, M termine di l ^ ^ o ogni sera 
venivano t raanesse le notizie da Artek, 
dove ha sede 'il più grande campo dei 
pionieri dell'URSS e dove si stava svol-
gendo il festival rocHidiale della gio 
ventù. 

Qualche minuto -viene infine dedicato 
allo sport e in chiusura stwio date le 
previsioni del t e n ^ o al più delle tem-
perature per il giorno seguente. SeroiM^ 
alla fine di iluglio particolare rilevanza 
ha a-vuto la visita di un gruppo di piloti 
dell'a-viazione militare francese con re-
lativi Mirage in Unione Sovietica e per-
tanto ogni sera la televisione offriva il 
servizio sul volo dei Mirage, gli incontri 
co le autorità ufficiali peraltro dnteressa-
tissime agli aerei e la -visione di giovani 
pioniere mentre offrono fiori ai piloti 
francesi che, mantenendo tutti •im'aria 
alla De GauUe, apparivano puore ridicoli. 

15) Washington • Decisitni del Congresso 
sulla bomba N e rapporti con Eu-
ropa. Un minato. 

16) 17) 18) Brevi notizie da Vienna, Pra-
ga, Bonn. Un minato 30 secondi. 

19) Incontro di giovani DDR con mem-
bri Koins(Mn«d a BerUno. Trenta se-
CtMldì. 

20) Filmato dal lago Balaton. Quaranta 
secondi. 

21) Filmato da Artek (sede del più gran-
de campo di Pi<mieri dell'URSS, a 
fine lu^ìo vi si svolgeva il festival 
mondiale della gioventù) - Un bam-
bino saluta il popolo sovietico. Due 
minuti. (Fino al 31 luglio ogni tele-
giornale dedicava qualche minuto al-
le notizie del festival da Artek). 

22) Luoghi di vacanze - II Tagikistan -
Filmato con veduta dì cascate e la-
ghi. Trenta sectmdi. 

23) Sport - Notizie prmcipali r^uardafl-
ti tutte le discipline, anche in cam-
po intemazionale. Quattro minuti 
trenta secondi. 

24) Le previsioni delle temperature per 
U giorno dopo di diverse città del-
i»VTnc*c 
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Ho vissuto in URSS per d rca un mese, 
da maggior parte del tempo dn un pae-
sino non ikHiitaiio da Leningrado. GJd a-
«petti di vita c o o w h » o aspetti positivi 
che ho avuto occasione di vedere sono 
in un certo senso più di qudM negativi: 
per Je sbrade non esistono cootingentì di 
polizia aitnati come da noi e del resto 
la repressiraTe è condotta in tutt'aitra 
maniera. iL'impressione è che condurre 
una vita normale, senza troppo preoc-
cuparsi del mondo esteino sia anche più 
facile che da noi, voIct fare qualcosa 
fuori dall'ordinario diventi mvece diffi-
cile. 

Le descrizioni che seguono di alcuni 
specifici aspetti della società sovietica 
non vanno disgiunte da quanto recente-
mente puW>Mcato «dia CecoslovacdMa, 
iscno due diverse facciate per la stessa 
cosa, n cittadino medio sovietico sa 
dell'agosto 1968 al più quello che gli 
dicono di sapere: si è trattato di w» 
akito ad un paese f ra te lo , nuUa di più. 

Quéllo che dice di essere ifl primo pae-
se sociaiiista del mondo e che si appce-
Kta quest'anno a f e s t e^ ia re il 60° an-
niversario deila Rdvoiimone di Ottobre 
è un paese che non wurie ammetta-e 
i propri errori. E' ovvio che ia Russia 
è un paese con i probl«m dd 260 mi-
Moni di abitanti, che ha visto la propria 
economia distrutta più volte dalla goCT-
ra , ma andie da politiche sbagliate, ma 
fino a che punto ha senso tacere degii 
insuccessi e ipanlare scio dei successi? 

L'agricoltura è uno dei problemi prin-
cipali dell'Unione Sovietica. Ogni tele-
giomale, almeno adesso in periodo esti-
vo si apre colla notìzia del ra^dungi-
mento <h una certa produzione agricola 
in una qual<iie parte del paese. Sulle 
prime l'annuncdatrice d<Hia d ^ e cifre, 
s ^ u e quindi l'inanagine dd trattori e 
trebbiatnici riprese sempre affla stessa 
maniera e d ie a l a 4 u r ^ dàrmo l'im-
pressione di un modello stereotipato. 

Èi questo periodo è in atto in Unione 
Sovietica una violenta c a m p a l a contro 
la bomba a neutroni; siccOTie è capi-
tato dd discuto-e colla gente ne ho rica-
vato l'inopressioie di un sentinKnto sin-
cero, di opposizione al di là di qiKlie 
che sono le posizioni ufficiali e le pub-
bMche manifestazioni controllate dal par-
tito e dal sindacato. Anche il servizio 
miiitare, oWjligatorio e di due anini, non 
è poi tanto ben visto. 

La vita è in genra-aie condotta in mo-
do tranquillo, del tutto differente dal 
nostro occid«itale, per n<m avere grane 
con le autorità basta non porsi tanti pro-
blemi e svolgere l'esistenza che è data. 

La nuova Costituzione, sulla quale at-
tualmente si sta svenendo un dibattito 
generale nei paese dovr€l>be essere ap-
j ^ v a t a nella foraia definitiva il pros-
simo 5 dicembre 1977, anniversario della 
Costituzione tuttora in vigore. Ci viene 
detto che chiunque è completamente li-
bero di avanzare proposte di qualsiasi 
tipo. L'articolo 50 della nuova Costitu-
zione {identico al 125 della vecchia) as-
sicura ai cittadini l iba là di parola, di 
stampa, di riunirsi e di manifestare ma 
ned fatti questa libertà è assicurata fino 
a un certo jxmto. 

Tutto quanto riguarda la nuova Co-
stituziwie draia molto l'impressione di 
un'enorme montatura pubiflicibarda, e 
presentare la proposta di modificare 
l 'art. 63: « Il servizio militare neiUe fOTze 
armate dell'URSS è un dov^e onorifico 
dei cittadini sovietici» deve certamente 
lessere rischioso. La nuova Costituzione 
è iHia delle risposte più cwnuni aMe do-
mande che si faimo, «la libertà esiste 
in URSS percha lo dice la Costituzione », 
si s e f ^ spesso dire, ecc. 

Forse <pielilo che più fa dispiacere 
ntìla Russia 1977 è vedere questo pae-
se, che potrebbe assicurare ai suoi cit-
tadini molta più libertà di quanta non 
esista nei paesi occidentali e nr>agari 
anche un r ^ e benessere eoMiomico su-
periore a quello dei paesi industrializ-
zati dove assieme al ricco c'è chi muore 
di fan>e, restare legato a schemi stabi-
liti e a direttive che spesso ostacolano 
il progresso più che favorirlo. 

E se ia Russia, non riuscendo ad av-
"^arsi sulla strada dell'autosufficienza 
dipenderà per i propri bisogni sempre 
più dall'estero, sarà come sperian» un ' 
nativo riappac-ifdcazione mwidiale op-
pure di nascita de nuove e più grandi ! 
crisi? 

lotta continua 6 

Pubblichiamo parte della corrispon-
denza di un compagno di Bologna 
che è tornato in questi giorni dal-
l'URSS. Parlando con la gente, par-
tecipando a qualche manifestazio-
ne pubblica, guardando la televi-
sione ha tracciato un'immagine se-
condo noi abbastanza viva e com-
prensibile della vita quotidiana nel-
l'Unione Sovietica. 

Giulil( 
d'ottbi 

lavoro impegnaK 
Una delle esperienze più 

interessanti è stata una 
serie di colloqui e con-
versazioni avuti C(«i gio-
vani, studenti universitari 
e non e naturalmente 
membri del Komsomol su 
aspetti di vita e politica 
sovietica e internazionale. 

H primo contatto è sta-
to su una spiaggia, ad un 
falò sedevano ragazzi e. 
cantavano canzoni, so-
prattutto dei Beatles, 
qualcuna con testi russi 
ma anche in un ottimo 
inglese e pure qualche 
sin^alfica canzone mo-
derna russa. 

In diversi giorni si è 
parlato di più cose. Devo 
dire innanzitutto che, es-
sendo stata la musica il 
primo elemento di con-
versazione, andie per 
rompere il ghiaccio da en-

trambe le parti, questi 
ragazzi erano preparatis-
simi sui complessi occi-
dentali e conoscevano no-
mi e lavori di gruppi mu-
sicali, anche non necessa-
riamente di quelli più fa-
mosi. In Russia non si 
trovano nei negozi dischi 
occidentali di musica folk 
e pop, solo qualcosa di 
quella classica o Mina e 
Celentano. Pertanto i gio-
vani si fanno mandare 
dischi per posta da loro 
conoscenti, quindi li regi-
sti-ano e fanno circolare 
tra loro i nastri. Esistono 
poi apposite sale dove 
chiunque può registrare 
dischi). 

Una delle prime doman-
de che mi è stata ri-
volta, e la cosa mi ha 
fatto moltissimo piacere, 
è stata sulla situazione 

dei movimenti pacifisti in 
•Italia ed in Europa, se^ 
guita da un'espressione di 
preoccupazione per la de-
cisione americana di co-
struire la branba a neu-
troni. Questi ragazzi era-
no tout court per la pa-
ce, contro qualsiasi tipo, 
di armamento atomico 
(ma non dell'esercito, che 
reputano necessario per 
difendere l'URSS dai pae-
si capitalisti) e que^o ci 
ha trovato subito concor-
di. 

Dei problemi dell'uni-
versità italiana avevano 
sentito parlare e pertan-
to cercavano di avere più 
informazioni; naturalmai-
te, come ogni Sovietico 
che legga solo la stam-
pa del proprio paese, che 
dell'Italia riporta notizie 
che fanno tanto stile «U-

SUI MURI Di LENINGRADO 
— Avanziamo sulla strada di Lenin! 
— Le decisiom del XXV congresso del PCUS 
— nella vita! (H più diffuso, in tutte le città che 

ha avuto occasione di vedere). 
— Leningradesi! Realizziamo nella vita le de-

cisioni del XXV congresso del PCUS! (questa 
scritta appare in grande sul più grande magaz-
zino di Leningrado, Univermag - CSestinny Dver 
verso il Nevski Prospekt). 

— Gloria al PCUS! ' 
— Gloria al lavoro! (Anche queste due bre-

vi scritte sono molto diffuse). 
— Giubileo di Ottobre — Lavoro impegnativo! 
— Sessantennio dei grande ottobre — 0 nostro 

lavoro ispirato! 
— Approviamo la politica leninista del PCUS! 
— n nome e le gesta di Lenin vivranno nei 

secoli! 
— Viva nei secoli il nome e l'opera di Vladi-

mir Hic Lenin! 
— Viva il popolo sovietico - - edificatore del 

comunismo! 
— Gloria al popolo sovietico! 
— URSS — grande ix>tenza marittima! 
— Pace nel mondo! (in russo si esprime: mi-

ru - miri, appare all'imbocco dei sottopassaggi 
stradali verso la Neva vicino alla stazione Fin-
landia) 

— Avanti verso il comunismo! 
— Viva il marxismo-leninismo! 
— Avanti verso la vittoria del comunismo! 

(queste scritte appaiono su due grandi palazzi che 
si fronteggiano su piazza Lenin, accanto alla sta-
zione Finlandia). 

— Realizziamo tutto ciò che è deciso dal par-
tito! 

— URSS - baluardo deUa pace! 
Come si può osservare tutte queste scritte ter-

minano con punti esclamativi, la maggior parte 
di esse in lingua russa è composta di due con-
cetti separati da im trattino, un modello molto 
utilizzato. 

Sul progetto della nuova Costituzione si pos-
s0fio osservare scritte come: 

— Aj^roviamo il progetto della nuova" Costi-
tuzione dell'URSS! 

Anche se in altre strade di Leningrado la ri-
sposta è già data con: ? 

— I Leningradesi approvano unanimemente 
il progetto della nuova Costituzione dell'URSS! 

nità » non erano pR f5no a cr 
bene informati sulla 5 seguisse 
tica dei nostri paife sta, cono 
governo e di opposÌE Gramsci. 

La Gik II 
della rson 

Un gioriio hanno 
aprire una discussione 
la Cina, argomento 
io peraltro ccmosa 
chissimo. Era peròfc 
so come loro attaccs 
ro ad ogni costo ia Ci; 
la politica cinese, pus 
retti da una fwfef 
pr^arazione di nonir 
te e cifre, per gliì 
si motivi per i qui» 
stenevo che non mi 
ceva l'URSS. Sosteai 
ad esempio che la d 
di esporre ovunque ti 
ti dei dirigenti cimsi 
se un'espressione liij 
to della personalità;! 

che siff 
scritte in 
tito circt 
l'Unione 
ra dovev 
come mo 
re anche 
l'amore c 
uno dei 
iRussi dei 
re l'impi 
ta fin <] 
età che 
mai stat 
e che il 
sonalità i 
tinuazione 
maggi di 
mandarin 

ÈÌin 
Ho chiesto una vifc 

parlare di Stalin, 
do di riuscire ad ^ 
un briciolo di cm* 
zione critica, speàl 
parte di Russi su if 
personaggio che n^ 
certo dirsi di sec«i| 
importanza. Alla 
ha fatto seguito r 
nuto,* circa di ^ 
piuttosto imbarazMÙ 
guito da un «OieJ 
vuoi sapere, di Sti 

— «Che cosa ha: 
Stalin? ». 

— (altro breve is 
di silenzio) — <Ha 
molte c o ^ buone 

— Perché, se ha 
degli errori, ed 
bi sappiamo che s 
fatti, siete restii a, 
lame? Conosc^ ' 
commessi è un'o^ 
sperienza per il 
magari un incentiP 

non comi 
- «L'e 

stato l'ac 
se di tuti 
pi poteri 
era la gì 

- «Pe 
sola dor 
domanda, 
risposta 
i Lager? 

- « C ' ( 
- «Qt 

renza tra 
tempo di 
c i ^ sov 

'(A ques 
interlocutc 
sibilmente 
rientra i 
senza re< 
«Le -diffe 
mi, come 
il cielo, ai 
tempo di : 
ra, non c 
gì siamo 

La /Pmot/ 
dikcin, 

1»X1 J-
volta di parlare 
sica m Italia ed 
mente di citare . 

^ termin< 
veva esse 

^ - ' ^ n z o n i (con.^ de] 
.Bandiera Rossa J ^ 
Ciao di cui ha«» 1 del 
S imtLrare i ^ ^ n t 
Italiani). P ^ ^ -
•posizione coram^^ a <lel 
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iulileo 
ttbre, 
laivo! 
1 erano ps fjno a credere che il PCI 
rmati sulla j seguisse una linea lenini-
nostri parti sta, conoscevano un poco 
: di opposi Gramsci. 

Gif. Il culto 
ella rsonalìtà 
riO hanno K, 

discussi»; 
argomentiit 

•o conosco t 
Era perècs 
loro attaca 
: costo la C: 
cinese, pir:-
una 

ne di nomi! 
j, per gli 5 
per i quii 

he non nif 
SS. Sostenei 
o che la ci 

ovunque ri 
genti cinesi 
ressione di 
>ersonalità: ' 

che siffatti ritratti e 
scritte inneggianti al par-
tito circolano anche per 
l'Unione Sovietica, e allo-
ra dovevano giustificarlo 
come modo di vita oppu-
re anche espressione del-
l'amore di un popolo per 
uno dei suoi dirigenti. I 
Russi devono quindi ave-
re l'impressione inculca-
ta fin dalla più tenera 
età che in Cina non c'è 
mai stata la rivoluzione 
e che il culto della per-
sonalità è la diretta con-
tinuazione dei servili o-
maggi dei contadini ai 
mandarini. 

S//n 
ito una vis non commetterne più ». 

Stalin, s^ — « L'errore di Stalin è 
scire ad ? stato l'accentramento in 
o di se di tutti i poteri, trop-
ica, spccsf pi poteri. D'altronde c' 
Russi su :» era la guerra ». 
0 che «tj — «Permettetemi una 
1 di seco4 sola domanda, l'ultima 
i. Ma domanda, ma voglio una 
seguito ut' risposta precisa. C'erano 
•a di si' ' Lager?». 
mbarazzaE — « C'erano ». 
un «Che' - «Quale è la diffe-
•e. di Stit renza tra la società al 

cosa ha' tempo di Stalin e la so-
c i ^ sovietica oggi? ». 

) breve '(A questa domanda gli 
) _ <Ha interlocutori appaiono vi-
, buone >• sibilmente sollevati e si 
lé, se ha rientra in un rapporto 

e<j eff senza reciproche paure), 
no che » * Le tJifferenze sono enor-
; restii mi, come tra la ter ra e 
moscere * " cielo, anzi, di più ». «Al' 
è un'otto tempo di Stalin c 'era pau-
per il non c'era libertà, og-
1 incentiP gì siamo liberi ». 

La l^motiva 
di\'ocini 

tato cbî ' 
rlare i ^ l 
iia ed 

citare . 
(conos*̂  

Rossa e 
a ftani» 
:e i 
Parlato .'i 
ommercĵ :, 

cantau!=^ 

f ^ o r o il testo della 
! f f ^ t i v a » di Guccini. 
^ termine quello che do-
«va essere 0 più politi-

' f f t o del gruppo ha eri-
galo l'azione spontanei-
s t a del lanciarsi sim-
^iicamente contro il tre-
^ per sostenere l'impor-
r a deD'esistenza del 
3 ^ 0 organizzato per 
«'"durre la rivoluzione. 

Le elezioni 
•Delle elezioni mi è sta-

to detto quello che di-
cono i testi ufficiali e 
cioè che sono un fat to 
veramente popolare, che 
vi prende parte il 99 per 
cento deDa pc^x^azione e 
così via. Sulla scheda so-
no segnati due o tre no-
mi che, volendo, si pos-
sono cancellare, altri-
menti si infila nell'urna 
la scheda così come è. 

Non riesco però a capire 
che razza di elezioni sia-
no quelle in cui si possa 
votare a nome di un altro 
e in cui su due milioni 
di candidati (proposti da 
consigli di fabbrica, ecc) 
ai Soviet locali, 68 in tut-
to non sono stati eletti 
per non aver o t t e n i ^ la 
maggioranza dei voti (al-
le ultime elezioni il dato 
è dell'agenzia Novosti). 

Il passaporto 
Per concludere qualche 

p a r o l a sull'eu-gomento 
passaporti. Il passaporto 
intemo esiste ancora in 
URSS, ma nel modo in 
cui noi intendiamo la 
car ta d'identità. Ogni cit-
tadino sovietico possiede 
il proprio passaporto e 
può lilteramente circolare 
per l'URSS, i problemi 
sorgono quando intende 
recarsi all'estero. Procu-
rarsi il visto di uscita è 
allora difficilissimo, occor-
re avere precisi motivi 
per il viaggio e nella 

maggioranza dei casi non. 
lo si ottiene comunque. 

H viaggio individuale è 
in pratica inesistente e 
chi esce f a di solito par-
te di una delegazione. 

Prima di potersi recare 
in Paesi dell'Occidente oc-
corre essere già stati in 
almeno due paesi dell' 
area socialista. Per i mem-
bri del partito, tanto me-
glio se di grado elevato, 
procurarsi passaporto e 
visto non è tanto difficile 
come per il cittadino 
qualsiasi. 

L'Università 
La selezione per entra-

re in un'Università in 
Russia è forte e relativa-
mente (all'Italia) piccolo 
è il numero degli studenti 
che le frequentano. 

L'Università di Mosca, 
la più grande deU'URSS 
conta circa 40.000 stu-
denti. Ogni studente rice-
ve dallo Stato uno stipen-
dio di 10 rubli al mese» 
molto piccolo cioè, per cui 
in generale occorre fars i 
mantenere agli studi dal-
la famiglia oppure pa-
garseli. Quanto necessa-
rio ed il materiale didat-
tico sono però fomit i a 
prezzi bassissimi. 

Oltre che nelle Univer-
sità si può studiare ne-
gli Istituti, che contano 

un grandissimo numero di 
studenti, oppure per cor-
rispondenza. Pur essendo 
cosi sempre data la pos-
sibilità di proseguire gli 
studi, non si gode del 
beneficio di saltare il ser-
vizio militare che in 
U R ^ è obbligatorio e 
dura due anni, previlegio 
concesso solo agli univer-
sitari. 

Al termine degli studi 
universitari i neolaureati 
vengono inviati per t re 
anni in una località scel-
ta dallo Stato, per fa re 
pratica di lavoro ove que-
sto sia necessario. Alla 
fine dei t re anni si è li-
beri di scegliere O posto 
ove si intende vivere e 
lavorare. 

...e poi la sera la tv 
H telegiornale sovietico più importante 

va in onda alle otc 21 di Mosca suHa 
prima rete televisiva, diffusa in tutto il 
Paese e dura mezz'ora circa; si chiama 
« Vremia » cioè « Tempo ». 

In apertura, se non c ' è qualcosa di 
.particolarmente in^xxrtante da comaaiica-
r e subito, vanno le notizie economidie 
dell'Unione. Per circa una decina di 
ininutì, quindi, le notizie ^ c o n o sotto 
forma di dati di produzione: il raccolto 
nel tal posto è stato di tot, la produzio-
ne di acciaio di queilla fabbrica ha rag-
giunto tante tonnellate, ecc. Ogni notizia 
IK^evede u n ' i n t e r v i a con il respwisabile 
deUa fabbrica, del Colcos, dei Soviet lo-
cale e cosi via, sempre eoo filmati di 
possenti trattori ed impianti di i n d u c a 
pesante suHo sfondo. Un'eccezione nedl' 
ordine di priorità delle notizie si è avu-
ta per via degli incontri che t ra luglio 
e agosto a^eznev ha avuto in Crimea 
con alcuni segretari dei PC deli'Ekiropa 
orientale. La notìzia prendeva aMora il 
primo posto. H testo del comunicato e 
le fotografie di agenzia erano sempre 
Uguali: d segretari dei PC incontravano 
Breznev seduti colla stessa esjM-essione 
aHo stesso posto dello stesso tavolo, la 
•secondo fotografia mostrava sempre Brez-
nev con l'ospite che scendeva dalla stes-
sa scala nello stesso punto e con un 
costante atteggiamento. AMa lunga na-
sceva il sospetto di un fotomcmtaggio. 
Nel campo della politica àiterna im po-
sto particolare spetta alia nuova C o n -
trizione; quasi ogni sera un poeta, im 
chirurgo, un contadino racconta davanti 
alle telecamere di essere pienam«rte 
soddisfatto dei progetto di nuova Costi-
tuzione. La nuova Costituzione entra or-
mai dn tutti i discorsi ^ufficiali accanto 
a i saluti al compagno Breznev. 

Notizie del programma sovietìco di in-
fwmazione «Tempo» ore 21.00 (Mosca) 
1° programma, 26 luglio 1977 
1) Inc(mtro in Crimea fra Bremev e 

Kadar. Si parla della CostitnzioDe, 
problemi intemazionali e conferen-
za di Berlino. Tre minati 30 secondi 
circa. 

2) Notizia di ordine politico. Si parla 
ancora di Breznev. Un minato. 

3) Notizie ecwomiche (produzione). 30 
secondi. 

4) Servizio della Moldavia soU'a^iccrf-
tnra. Un minuto 10 secondi. 

5) Inaoguraziime di un nuovo sistema 
computer. Doe minati. 

6) Risultato economico di produzione di 
metalli. Trenta secondi. 

7) Discussione sulla Costituzione. Inter-
vista ad un eroe del lavoro. Due mi-
nuti. 

8) 25° anniversario del canale Volga-
Don. Intervista ad un ingegnere. Due 
minuti 30 secwidi. 

9) Stanata di un testo politico dì Lenin. 
Un minuto 30 secondi. 

10) Cuba - Un cubano parla dei 24° an-
niversario dell'inizio delia rivoluzione 
a Cuba. Quattro minuti. 

11) New York - Assemblea generale ONU 
Trenta secondi. 

12) l ^ g n a - Marcia della Ubertà dei 
basciu (con filmato). Trenta secondi. 

13) Belfast - Notizie dì incidenti ed in-
tervista con signora del luogo. Un 
minuto 30 secondi. 

14) Tripoli - Cairo - Incmtri tra respon-
sabili per evitare il conflitto. Un 
minuto 30 secondi. 

Le notizie dall 'estero sòno aWjastanza 
succinte, molto spesso vengono comm«i-
tate da filmati, a volte un commenta-
tore politico legge da Mosca il suo 
pezzo. TVa i fiiknati che ho visto, quelli 
trasmessi più spesso in quest'oitdmo pe-
riodo erano q u ^ sulla retH-essione bor-
ghese in occidente, scontri colla polizia 
in Sudafrica od in Irlanda. Anche nei 
servizi dall'estero m^dto s p e ^ o vengono 
trasmesse interviste, della signora ir-
landese che ne ha piene le scatole degli 
scontri e degli inces i o della ragazza 
romana che manifesta contro la bomba 
a neutroni. Dell'Italia ricordo di aver 
visto un breve filmato dello sciopero 
confederale a l a fine di luglio e, qualche 
giorno d < ^ , un ampio servizio su di 
una festa dell'Unità. 

Dopo le notizie dall 'estero vemgono tra-
smesse iHievi ccHnunicaziooi di minore 
importanza, d'estate questo spazio viene 
occupato da filmati da l u o ^ di viMeg-
giatura, al termine <M lugMo ogni sera 
venivano t raanesse le notizie da Artek, 
dove ha sede i l più grande campo dei 
pionieri dell'URSS e dove si stava svol-
gendo il festival mcKid'iaie della gio-
ventù. 

Qualdie minuto viene infine dedicato 
allo sport e in chiusura sono date le 
previsioni del t e n r ^ o a l più <klle tem-
perature pOT ii giorno segu«ite. Sempre 
alla fine di ikiglio particolare rilevanza 
ha avuto la visita di un gruppo di piltrti 
dell'aviazione miiifcare francese con re-
lativi Mirage in Unione Sovietica e per-
tanto ogni sera la televisione offr iva il 
servizio sul volo dei Mirage, gli incontri 
co l e autorità ufficiali peraltro interessa-
tissime a # i aerei e la visione di giovani 
pioniere mentre offrono fiori a i piloti 
francesi che, mantenendo tutti im'aria 
alia De GauUe, apparivano pure ridicoli. 

15) Washington - Decisì<Mii del Cimgresso 
sulla bomba N e rs^tporti con Eu-
ropa. Un minuto. 

16) 17) 18) Brevi notizie da Vienna, Pra-
ga, Bonn. Un minato 30 secondi. 

19) Incontro di giovam DDR cim mem-
bri Komsomol a Berlino. Trenta se-
condi. 

20) Filmato dal lago Balaton. Quaranta 
secondi. 

21) Filmato da Artek (sede del più gran-
de campo dì PììhiìhI dell'URSS, a 
fine lu^io vi si svolgeva il festival 
mondiale della gioventù) - Un bam-
bino saluta il popolo sovietico. Due 
minuti. (Fino al 31 luglio ogni tele-
giornale dedicava qualche minato al-
le notizie del festival da Artek). 

22) Luoghi di vacanze - Il Tagikistan -
Filmato con veduta di cascate e la-
ghL Trenta secwidi. 

23) Sport - Notizie princ^iali riguardas-
ti tutte le discipline, anche in cam-
po intemazionale. Quattro minati 
trenta secondi. 

24) Le previsioni delle temperature per 
U giorno dopo di diverse città del-
i>»Tmce 

neÂ o 
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JELtfONATEmm GIOKNO ENTRO E NON OLTRE LE ORE -12^ -

• DOMENICA A ROMA RIUNIONI SULLE 
ELEZIONI 
Tutti i compagni deMe grandi città e piccole 

in cui si svolgeranno elezioni aomninistrative si riu-
niscono a Roma domenica 4 settembre alle ore nove 
alla redazione del .giornale (via dei Magazzini Ge-
nerali 32-A. Dalla stazione prendere la metropolitana 
e scendere alla Piramide). AMa riunione sono invi 
tati i compagni di gruppi e collettivi di movimento. 

• BASTIA UMBRA (Perugia) 
Si sta organizzando una festa popolare per gli 

ultimi giorni di settembre. Tutti i gruppi teatrali e 
musicali che vogliono partecipare telefonino al 075 
81.06.70 dalle 12 alle 14. 

• ROMA - Avviso ai compagni per la reda-
zione romana 
La riunione per la redazione romana si terrà lu-

nedi 5 settembre nella sezione Garbatella in via Pas-
sino 20, alle ore 18. La riunione è aperta a tutti i 
compagni interessati alla preparazione delle quattro 
pagine romane. 

• CAGLIARI 
Martedì alle ore 19 in sede riunioni di tutti i 

militanti e simpatizzanti. 

• BRUNICO (Bolzano) 
n 3-4 settembre festa popolare: suonano, Canzo-

niere di Mestre. Arbeiter Singagriippe di Bolzano e 
altri co.-nplessi. 

• TERAMO 
Dfflnenica 4 settembre alle ore 21, incontro pro-

vinciale a Nerèto. 

• COMO 
Lunedi 5 alle ore 21 in sede (piazza Roma, 52) 

riunione di LC: «Noi. la sede, il giornale e tutto il 
resto ». Devono partecipare i compagni dell'AItolago 
e sono invitati, simpatizzanti e lettori. 

• ROMA 
Lunedi 5 settembre alle 18 in via del governo 

Vecchio 39, coordinamento degli intercollettivi che la-
vorano nei consultori. 

• BOLOGNA - Per 11 convegno del 23-24-25 
La riunione per discutere della preparazione del 

convegno è fissata per lunedi 5 alle ore 16,30, davanti 
alla facoltà di Economia e Commercio. Il collettivo 
di Magistero indice per lunedì 5 alle ore 10, nell'aula 
degli studenti di Magistero una riunione dei collettivi 
di facoltà. 

• TRENTO 
Martedì 6, alle ore 20,30, nella sede di LC, via 

Sufraso 24, attivo generale dei militanti. 

• NAPOLI 
L'assemblea all'università di venerdì (400-500 com-

pagni) è aggiornata a lunedì 5 settembre. Si è ini-
ziato a discutere bene, anche se con grande fatica, 
di Bologna. Lunedì 5 è meglio imzia're àlle 16,30 mas-
simo alle 17,00, visto che poi aUe 19.30 l'università 
chiude. 

• ZONA VESUVIANA 
Tutti coloro Cile hanno materiale e che intendono 

collaborare alla preparazione di un documento sulla 
repressione da portare a Bologna telefonino al 081-
71.43.40. Michele. 

• DIAMANTE (Catanzaro) 
Martedì 6 alle ore 18 nella libreria Punto Rosso 

assemblea di coordinamento di Zona per i comuni di 
Paola, Cetraro, GrisoHa Belvedere, Diamante, Verbi-
caro, Cirella, Praia, Scalea e Orsomarso. Odg; il 
convegno di Bologna del 23 settembre; disoccupazione 
in Calabria. 

• ROMA 
Martedì 6 alle ore 17 alla Casa dello Studente 

attivo allargato indetto da LC sulla assemblea di 
Bologna. 

• PALERMO 
Servono urgentemente i soldi per pagare l'af-

fitto. Mettersi in contatto con la sede dalle 18 alle 
20. Giovedì alle 17 in via del Bosco 32 riunione per 
discutere su iniziativa politica e sul convegno di 
Bologna. 

• CESENA (Forlì) 
Martedì alle ore 20,30 al CAD di via Chiaramonti, 

riunione sulle droghe pesanti. Sono invitati tutti i 
compagni. 

• PORTICI 
Lunedì 5 (e 'non martedì 6 come erroneamente 

annunciato) attivo dei militanti in sede. 

• MESTRE 
Martedì alje ore 17 in sede di LC riunione su: 

il convegno di Bologna e la nostra partecipazione. 

• MILANO - Nocività 
Lunedì alle ore 18,30 in sede centro, riunione di 

tutti i compagni che intendono impegnarsi nello stu-
dio e nell'intervento su ambiente e fabbriche della 
morte. Odg: l'acme di Cesano Marierno. 

• NAPOLI - AppeUo 
A tutti i compagni di LC di Napoli e provincia, 

ai simpatizzanti, tra cinque giorni ci chiudono il te-
lefono, e il padrone di casa di via Stella 125 minac-
cia lo sfratto per morosità continuata e aggravata. 
Servono soldi. 

• TORINO 
Il COSR (Collettivo omosessuali sinistra rivoluzio-

naria) si riunisce martedì, giovedì e venerdì 6, 8 
e 9 settembre in via Rolando 4 dalle ore 19 in poi 
per la preparazione del documento di adesione alla 
assemblea sul dissenso che si terrà a Bologna. 
• CASERTA 

Lunedi alle ore 17,30 attivo provu oiale in via 
Solfanelli. Odg: finanziamento e ripri- a della- ini-
ziativa. Devono partecipare i compagni di Lauro, 
di Sessa. 

• FOGGIA 
Il comitato contro la repressione (xt la libertà 

dei compagni, lancia un apo l lo a tutM i compagni 
della provincia e non, ad una sottost "izione per il 
fondo di assistenza legale ed economit a per i com-
pagni che sono in galera. I soldi si possono mandare 
a Gianfranco Piemontese, piazza Fratelli Bandiera 5 
• Foggia, oppure portarli direttamenlL' a Foggia e 
darli ai compagni conosciuti. 

• TREVISO 
Lunedi alle ore 20,30. riunione del comitato con-

tro la repressione. Odg: primo numero del bollettino 
di controinformazione. In sede di LC, via Gozzi, 7. 
• TORINO - Festa popolare alla CDM oc-

cupata contro i licenziamenti 
Nella fabbrica occupata CMD (via Camilla Ric-

cio 76, nel quartiere di Mirafiori Sud, capolinea del 
71) continua la lotta dei quattro operai che hanno 
occupato la loro officina contro il licenziamento de-
ciso dal padrone. L'occupazione prosegue coinvolgen-
do i giovani disoccupati della zona che vedono nella 
lotta della « Boita » un'occasione di mobilitazione con-
tro il lavoro nero. La -lotta dei quattro operai ha 
costretto il padrone ad accettare le trattative, che 
inizieranno lunedi mattina all'ufficio del lavoro, a so-
stegno dei compagni, domani pomeriggio si svolge 
nella fabbrica una festa popolare « creativa ». 

• TORINO - Libreria delle donne 
Si è aperta a Torino la libreria delle donne in 

largo Montebello 40-F. La libreria è gestita da una 
cooperativa di donne che intende diffondere unica-
mente libri, riviste e documenti scritti da donne. L' 
iniziativa nasce come scelta politica per dare spa-
zio, possibilità di circolazione e confronto a tutto 
quello che le donne hanno scrìtto e pensato. La li-
breria è aperta a tutti, ma vuole essere soprattutto 
un luogo dove le donne possano incontrarsi, conoscersi 

. e comunicare tra loro. 

• TORINO - Attivo operaio 
Giovedì 8 alle ore 20,30 attivo operaio in corso 

S. Maurizio 27. Odg: ripresa del lavoro in fabbrica. 

, FATEVI OKiA 

Wvomai^mm^loì 
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...Ci avviammo giulivi in sito prestabilito.. 
I! contributo di quattro compagni sulla manifestazione di Montalto di Castro. 

...E mentre la storia 
sempre prosciuga l'ormai 
secco pozzo delle invenzio-
ni, un'affannosa e debole 
preghiera cerca di riman-
dare in continuazione « il 
resto la prossima volta ». 

« Questa è la volta », 
urlavano le voci felici. 

Nacque così il paese 
delle meraviglie, lenta-
mente così uno per uno i 
bizzarri eventi furono 
spiegati... 

(Da Alice nel paese del-
le meraviglie). 

Raccogliendo l'afrodisia-
co £ippello-invito del « no-
stro » seducente giornale 
e delle «nost re» erotiche 
radio libere, ma nelle 
gabbie, domenica 28 di 
buon mattino, ci appre-
stammo ad ap/portare il 
mostro miserevole contri-
buto aUa lotta per l'Eu-
ropa Verde. W/WWF! 

Dopo un bagno nistora-
torà nelle mcmimenXate 
acque del Tirreno, ci av-
viammo giulivi e festosi 
in/sito prestabilito. 

Allucinati assistemmo 
ad una ^ a n a spettacola-
rizzazione della Possanza 
dei militanti se/veri (diie-
diamo scusa a vossia). 

Terrorizzati e paranoi-
cizzati, pensammo, a vol-
te ci capita, di stare as-
sistendo ad una incursio-
ne deM'MLS, di milanese 
e staliniana memoria. 
Gente fazzolettizzata e i-
nutiJmente stalin/munita, 
stava giocando alla guer-
ra. 

« Compattezza nei cor-
doni e chiarezza nelle 
menti » era il loro motto. 
Una voce caduta daM'ailto 
(megafono), ripeteva all' 
infinito: fate cordoni/state 
dietro gli striscioni/non 
'sorpassate il servizio d" 
ordine/non fotografate/ma 
a te chi ti ha mai vi-
sto!? (Q^gere con iste-
ria). 

Ma noi abituati a diffi-
dare della realità, scoprim-
mo (orrore) che le majo-
rettes, Stalin/alzanti, altri 
non erano che meraviglia 
delle meraviglie: «Salta-
re sul treno per rendeiio 
blindato », fautonomia o-
peraia organizzata e le 
varie seziaii dure (L.C.) 
colpivano ancora. 

Poco dopo un atroce 
dubbio: i mMitaltesi sono 
già radio/attivi? Come 
spiegare altrimenti il 
comportamento del mari / 
tozzissimo sdo che non la-
sciava nulla di intentato 
per isolare gli indigeni 
dal resto del corteo, o 
forse era «n problema di 
slogan? eh? 

I mamma/papà non vo-
levano che fosse rovinata 
l'armonia del loro slogan 
per tutte le stagioni: «noi 
Siam i dur, noi siam or-

gandzzat. noi siam i me-
.glio. » 

E infine tutte le nostre 
illusioni definitivamente 
distrutte : « L'unica ener-
gia è quella proletaria s>. 

Le nostre speranze ab-
battute come lun castello 
di car ta : la liberazione 
dal lavoro, una cagata 
pazzesca, inventata da 
quello scemo di Carlo (da 
non confondersi con tale 
Carlo Orecchi detto Bec-
cofino). 
(pausa) 

L'arma dsH'jronia ci si 
sgretola in roano. Ail mo-
mento di andare io mac-
china, la schizofrenia ci 
•travolge. Personale-politi-
co, vissuto-ideod(^ia, ra-
zionale-irrazionale, la con-
traddizione si divarica. 

Per fare delle conside-
razioni « politiche » scon-
tiamo l'incapacità di rin-
novare un ilioguaggio vec-
chio e cristallizzato. 

Procederemo a tentoni. 
La manifestazione era 

antinucleare, e come t ^ e 
doveva essCTe lo specchio 
fedtìle del ntovimento che 
la esprimeva. Doveva re-
cepire al suo interno le 
contraddizioni, esprimere 
la diversità delle posizio-
ni, nutrirsi della fertilità 
del disordine. In parte 
questo c 'è stato; la com-
plessità della realtà che 
si muove è straripata dal-
ie sbarre dorate, ma in 
parte. 

La logica organizzazio-
ne/testa delle masse ha 
operato la sua forzatura. 
Ancora una volta i com-
pagni autonomorganizzati 
hanno tentato di costruire 
le sbarre rimanendo ab-
bagliati dalla doratura. 

L'antinuoleare è eversi-
vo in quanto pratica di-
rettamente i suoi bisogni, 
e rifiuta (tendenzialmen 
te) le mediazioni «wi il 
soffocamento socialdemo-
cratico della vita. Parten-
do da ciò, ci pare che 
l'antinucleare rientri oel 
concetto di autonomia. L' 
autoporganizzata, .procede 
in modo diverso, tragica-
mente diverso. Compresa 
l'eversività di certi com-
portamenti, essa, vuole 
mettere il coperchio sulla 
pentola che bolle. « H mo-
vimento, la vita, saranno 
pure eversivi, ma solo il 
partito-coscienza può por-
tarli (e subito mi racco-
mando) alla vittoria ». 

Il sdoDAVANTI è quasi 
®imbolico. 

Part ire dai lidi vergini 
dei nuovi movimenti per 
tornare alle antiche spiag-
ge del leninismo, è dav-
vero uno strano percorso. 
Ma il discorso è impor-
tante, vitale. 

Oggi l 'area dell'autono-
mia è una grande galas-
sia incandescente, in cui 
nuovi soggetti politici 
stanno rifondando la pos-
sibilità del comunismo. 

Le contraddizioni a l suo 
intemo vanno affrontate 

• ROMA 
Roma - Martedì 6 settem-
bre, ore 18.30 Assemblea 
su: Repressione e inizia-
tive su Mario Salvi e Fa-
brizio Ceruso. Indetta dai 
compagni della Tiburtina 
ne-la sede del Comitato 
<}i dotta per la casa. Case 
Enasarco, via Casalbru-
ciato, 25. 

in profondità, senza ese-
guire però la chimera di 
una sintesi/centralizzazio-
ne. 

Dunque se la pratica 
dei bisogni, la scoperta 
della soggettività, l'emer-
gere del desiderio come 
forza politica sono le li-
nee guida, a quale gioco 
sta giocando l'autonomor-
ganizzata? 

è se non una autoesalta-
zione coreografica? La 
sensazione che questi 
compagni, che pure hanno 
teorizzato i comportamen-
ti autonomi! ne escano 
continuamente all'indie-
tro, è fastidiosamente 
presente. 

Lo scarto t ra la forza 
(o violenza) lugubre del-
l'elité (Montalto ad e-
sempio), e la violenza 
creativa, liberante, di 
massa (senza prevarica-
zioni e deleghe) della re-
te diffusa della sovversio-
ne, è immenso; la piaz-
za bolognese e romana 
di marzo, insegnano. 

E ' impensabile un pro-
cesso reale di trasforma-
zione di noi soggetti e 
della realtà, reprimendo 
e prevaricando continua-
mente l'autonomia com-

portamentale e di pensie-
ro, la fantasia e la crea-
tività, la gioia e l'ango-
scia dei compagni sban-
dierando sempre e do-
vunque lo spettro para-
noico dello stato, unico 
nemico, unico problema. 

Dinnanzi allo stato, ai 
nemici di classe, niente 
contraddizioni, niente di-
versità, niente di nientej 
tutti uniti a testa bassa 
nel partito di ferro che 
a tutto pensa e tutto ri-
solve. 

No, non è possibile; un 
partito siffatto è una en-
tità astratta,è il concretiz-
zarsi dell'inutile. Anche 
la storia ci insegna che 
0 partito che a tutto pen-
sa e a tutto provvede, an-
nullando o anche limitan-
do l'autonomia soggettiva, 
non è poi tanto d'aiuto 

per le masse. 
La sola garanzia è 1' 

autonomia di ciascuno, di 
tutti. 

La nostra forza sta nel-
la capacità di vivere, di 
lottare tra le contraddi-
zioni, t ra 0 disordine. 

Il treno si blinderà come 
e quando vorrà senza bi-
sogno di saldatori, ed ha 
già dimostrato di saperlo 
fare! 

Ci vediamo a Bologna 
tranquillLni! ! ! 

H dissenso non si in-
gabbia. 

Scrivere in quattro sarà 
difficile, ma è anche bel-
lo. 
Giampaolo, Massimo, Gian-
ni, ex Lotta Continua in 
fabbrica e fuori, Franco 
ex volscistrasse Kollektiv 
ora lutti, e 4 nel Movi-
mento ciao ! 

Non è una mediazione 
paranoica voler rinchiu-
dere a tutti i costi la con-
traddizione t ra la trasfor-
mazione della vita e lo 
scontro con lo stato? tan-
to per fa re un esempio. 

In generale è il proble-
ma della linea, della stra-
tegia, all'interno della 
quale va rinchiuso il mo-
vimento, illudendosi di 
salvarne i contenuti nel-
lo scontro militare con 
il Capitale. 

E simbolo dello Stalin, 
nella sua piti completa 
inutilità (rispetto ai livel-
li di scontro), che cosa 

Casaibruciato 
IL RIENTRO DI SETTEMBRE 

ROMA, 3 — L'altra se-
r a a Casalbrycdato c'è 
stata « la riunione di set-
tembre ». Ci siamo ritro-
vati, come ormai succede 
da tre anni, senza convo-
cazifflie. C'erano un po' 
tutti : i « vecchi » compa-
gni di S. Basilio, di Ti-
burtino III e via via gli 
altri sino a Portonaccio 
(compresi « quelli deMe 
case » coi ragazzini che 
fanno casino). Certo ogni 
anno cambia qualcosa: 
qualche « pischeUo » che 
non conosci, la nostalgia 
di qualcuno che non vedi 
da un pezzo perché è « in 
viaggio ». il vecchio scan-
tinato al lotto 21 che oc-
cupammo nel '71 a S. Ba-
silio, che anche lui ti 
manca un po'. Insomma, 
questa novità, ma nello 
stesso tempo l 'ar ia è la 
stessa; la vo^ia-di-rico-
•minciare-daccapo (come 
giustamente dice... Cucci-
ni «settembre... mese 
dei ripensamenti ») com-
pagni, guardiamo avanti! 
e poi ogni tanto qualche 
fitta che ti piglia neUa 
memoria. 4 Ahi!... settem-
bre '74, gili scontri a S. 
Basilio dalla mattina alla 
sera, i cortei per tiutta la 
borgata e l'assemblea ge-
nerale dentro le case la 
sera, dopo che avevamo 
conquistato la tregua con 
la ifwrlizia, la macchia 
rossa sulla camicia azzur-
ra di Fabrizio Ceruso, il 
lungo scontro a fuoco col 
sole che non tramontava 

più, il braccio destro che 
ormai non andava... » fi-
no a qui il Passato strug-
gente. Quello che venne 
dopo, è solo Oblio! Il 
arollo del 'guerriero, la 
gestione ddla Vittoria, 
« S. Basilio l 'ha dimostra-
to è sempre più forte il 
proletariato ». la base ros-
sa ; il PCI è minoritario, 
la sezione più bella d'I-
talia con tanti militanti, 
onore e gloria ai combat-
tenti e reduci! 

Insomma l 'altra sera, a 
Casalbruciato, ci siamo 
rivisti per discutere di 
altro. Per la storia della 
lapide di Ceruso, portata 
via di nuovo, c 'è tra i 
con^pagni come una rab-
bia impotente, l'impres-
sione che il nemico ci co-
s t r i r^a ad arre t rare l 'a-
zione, che voglia cacciar-
ci nel vicolo cieco in cui 

azione e repressione, at-
taccaggio e rimozione ruo-
tano alla fine intorno ad 
un oggetto, sia pure cari-
co di significato. Qualcu-
no di noi ha detto che 
era stanco di progettare 
all'infinito M modo più 
furbo per riattaccarla, di 
(fare la veglia, di r i fare 
la colletta, e poi la mes-
sa in opera della lapide, 
ascoltare i due interventi 
« di linea » a nome delle 
due Organizzazioni, attac-
care l'Internazionale, co-
ro per soli militanti (che 
poi si sa a metà del can-
to c'è sempre un 'gruppo 
di compagni che se ne 
va per cazzi suoi). 

E poi che facciamo l ' i l 
settembre, compagni? Co-
me ci organizziamo con-
tro la repressione, contro 
chi manovra da sua arti-
colazione persino contro 

•le lapidi dei compagni Sal-
vi e Ceruso? Come e a 
chi la facciamo pagare, 
non certo al Questore di 
Roma che si sa la notte 
non dorme per i comples-
si di colpa né tantomeno 
al povero assessore della 
giunta « rossa », Sezione 
« Strade, Fontane e Fo-
gne », che si è accorto 
che le lapidi erano prive 
di licenza di affissione. 
E ancora, in che modo 
porteremo avanti sulla Ti-
burtina la campagna per 
salvaguardare la vita ai 
compagni detenuti nei la-
ger tedeschi, .per garan-
tire con^zioni limane ai 
compagni detenuti nei 
carceri speciali del gene-
rale Della Qiiesa. 

Quando smetteremo di 
partecipare emotivamente 
alle «punte alte del -mo-
vimento », in che modo ci 
confrontiamo con chi 
ancora oggi riesce a 
trovare una differenza 
nell'atteggiamento dei pro-
letari nei confronti dell' 
ordine pubblico e l'attac-
co a l e proprie condizioni 
di vita. La r i sposa a que-
sti interrogativi può veni-
r e solo dal confronto ser-
rato intemo al movimen-
to. Perciò invitiamo tutti 
i con^agni a partecipare 
martedì 6 alle ore 18,30 
alle Case ENASARCO, via 
Casalbruciato 27, sede del 
Comitato di lotta per la 
casa. 

I cmnpagni 
della Tiburtina 
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BOLOGNA: materiali per il convegno del 23-24-25 settembre ; 

Che il cielo cada, ma davvero! 
•Franco Berardi e Bru-

no Giorgini inviano dalla 
latitanza un contributo al 
giornale per il Convegno 
di Bologna. Non sta loro 
bene "'H modo in cui Lot-
ta Continua rischia di 
preparare il Convegno", 
all'insegna del « cerchia-
roo di star li insieme be-
ne, e chiacchierare, di co-
noscerci, di rispettare lo 
stile di questo movimen-
to che ha rifiutato le rot-
ture politiche ed i salti 
volontaristici ». « C'è il-
rischio» secondo loro «di 
attestarci su una medie-
tà ironico-lirica-pacifista » 
« Ora — affermano — 
crediamo alla necessità 
di una rottura. Lo dicia-
mo, rompendo gli indugi: 
la necessità di una forza-
tura. Benecchi, Brunetti, 
Fresca, Ferlind, Patrizia 
Giabellini in carcere... 
non è un pranzo di gala. 
E le lettere d'amore non 
bastano... ». 

Perbacco! Come dire 
« Amici cari, ora bando 
agli scherzi... ». Bene. 

Solo un piccolo dubbio: 
a parte il linguaggio «tec-
nico-scientifico ». « le tra-
sversalizzazioni », « i flus-
si Ubidinali liberati», c'è 
un sapore antico nello 
scritto di Berardi-Giorgini. 
Cosa significa parlare del-
la «necessità di una rot-
tura, di una forzatura » ri-
spetto allo « stile di que-
sto movimento» «alla sua 
medietà ironico-lirico-pa-
cifista? » Riecheggiano 
vecchie lezioni tardo-leni-
•niste sul «ruolo dell'avan-
guardia bolscevica ». sul-
r« organizzazione che si 
costruisce dall'alto » su] 
militante « rivoluzionario 
di professione » che impo-
ne il suo salto di co-
scienza « politica » alle 
masse « economiciste ». 

Caii è delegato a provo-
care « rotture rivoluziona-
rie » e in nome di chi? 
C3ii « forza » chi? 

All'assemblea Nazionale 
di Roma del 27-28 feb-
iH-aio, in centinaia di i«-
diani e di femministe, ab-
bandonammo l'aula I del-
la « presidenza » e ci co-

stjt)iimmo in assemblee 
separate. Non contestava-
mo solo la degenerazione 
« violenta e prevaricato-
ria » di quella corrida na-
zionale. 

Ancor di piiì contesta-
vano la restaurazione di 
quella politica che noi 
avevamo distrutto come 
momento alienato in cui si 
costituisce come volontà 
separata dalla vita socia-
le reale. 

Contestavamo la reintro-
duzione, in quell'assem-
blea, della separazione 
tra U « politico » che fa 
le cose e vive il pubbli-
co e le masse ignoranti 
che non sanno ciò che i 
« politici » fanno « per » 
loro, sempre espropriate 
della possibilità di decide-
re, contare, proporre, 
reinserrate nel guscio del-
la loro vita privata. Ri-
tornava la « politica » il 
cui contenuto è stato de-
ciso prioritariamente alla 
rivolta sociale dall'avan-
guardia tutta esterna, se 
non, addirittura, « clande-
stina ». 

La politica » vissuta 
non più come momento di 
liberazione collettiva in 
via di autoestinzione, dive-
niva un nuovo momento 

di alienazione, dove gli 
individui perpetuavano fino 
all'inverosimile i « ruoli » 
in cui si erano rifugiati 
per difendersi dalle ango-
scie quotidiane. 

« i combattenti » ci eti-
chettarono come « revisio-
nisti travestiti ». 

« I revisionisti » ci li-
quidarono come « fenome-
no qualunquista ed apoli-
tico ». 

Ci venne in soccorso un 
vecchio compagno: «La 
comunità dalla quale V 
operaio è isolato è una 
comunità di ben altra 
realtà e di ben altra e 
stensione che non la co-
munità politica. Questa 
comunità, dalla quale il 
suo lavoro lo separa è 
la vita stessa, la vita fi-
sica e spirituale la mora-
lità umana, l'attività u-
mana, l'umano piacere, la 
natura umana. La natura 
umana è la vera comuni-
tà umana... 

La rivolta sociale per-
ciò può essere parziale 
finché si vuole, essa rac-
chiude in sé un'anima uni-
versale; la rivolta politi-
ca può essere universale 
finché si vuole, ma essa 
cela sotto le forme più 
colossali uno spirito angu-
sto ». Marx - Grosse cri-

tiche all'articolo di un 
prussiano - Pagg. 220, o-
pere complete voi. m . 

« Soltanto quando l'uomo 
ha riconosciuto ed orga-
nizzato le sue ^foTces 
propres » come forze so-
ciali, e perciò non sepa-
ra più da sé la forza so-
ciale nella figura della 
forza politica, soltanto al-
lora l'emancipazione uma-
na è compiuta ». Marx -
« La questione ebraica » 
Pag. 78-79. 

Credo si debba affer-
mare che la divisione tra 
« società politica » e « so-
cietà civile » è oggi pre-
sente anche all'interno 
del movimento. Vi esiste 
un paese legale, espresso 
dalle lotte di gruppi con-
trapposti per il « governo 
del movimento », ed un 
f)aese reale. Esso vive 
nelle piazze e nelle case 
occupate, nei circoli gio-
vanili, nei piccoli gruppi; 
miUe piccoli « covi s del-
la solidarietà uinana e 
della resistenza di clas-
se. 

In essi, t ra enormi dif-
ficoltà e resistenze, con 
un lavoro da « piccola tal-
pa » continua e si appro-
fondisce il discorso sulla 
nostra vita, sull'oppressio-
ne quotidianamente subi-
ta, sul nostro modo di es-
sere e di cercare rappor-
ti nuovi fra di noi. 

n Convegno di Bologna 
deve essere anche momen-
to di verifica del cammi-
no sotterraneo di questo 
discorso. Proprio perché 
la nostra rivoluzione vuo-
le essere radicale e «es-
sere radicale vuol dire co-
gliere le cose alla radice. 
Ma la radice per l'uomo 
è l'uomo stesso». 

Altrimenti anche affer-
mare come fanno Berardi 
e Giorgini che bisogna 
« oltrepassare di nuovo 
quella soglia, chiarire nei 
fatti fihe i compagni in 
galera glieli • facciamo pa-
gare cari., ripresentare al 
potere il biglietto da vi-
sita che tanto li ha spa-
ventati » rimane una mera 
petizione di principio. 

Beccofino 

L'Unità e / "ghetti" \ 
Cronaca bolognese, cor-

sivetto « Palasport e 
"ghetti" ». Facciamo a 
capirci. Abbiamo detto: 
il movimento non vuole 
essere ghettizzato al Pa-
lasport come per la as-
semblea nazionale di fi-
ne aprile. Questa specifi-
cazione non è irrilevante. 
Come certamente i redat-
tori dell'Unità ricordano: 
la mattina che doveva 
iniziare l'assemblea i 

compagni che arrivavano 
da tutte le città trovaro-
no la zona universitaria 
circondata dai carabinieri 
che impedivano di entrare 
con le armi spanate. Eb-
bene noi ci siamo senti-
ti un po' ghettizzati, nel 
senso letterale del termi-
ne, cioè costretti con la 
forza a stare rinchiusi in 
un posto diverso da quel-
lo che avevamo scelto. 

Non crediamo che la 
stessa cosa sia successa 
per il XII congresso na-
zionale del PCI, per il suo 
congresso regionale ecc. 
Immaginiamo che, volen-
do, avrebbero potuto an-
dare altrove. 

Ora il problema è pro-
prio questo. Certamente 
non è materialmente pos-
sibile svolgere al Pala-
sport una discussione di 

tre giorni, che il movi-
mento vuole articolata^ 
diversificata, aperta. Il 
punto centrale è però un 
altro, e preliminare, se 
cioè il PCI il comune, 
Zangheri ecc. intendono 
assumere la stessa po-
sizione presa alla fine di 
aprile — sostenere la de-
cisione di serrata e di 
presidio militare dell'uni-
versità — oppure se in-
tendono garantire gli spa-
zi necessari allo svolgi-
mento del convegno nei 
modi liberamente scelti s 
dal movimento. ' 

Ora sono i dirigenti del 
Pei che devono mettersi d' 
accordo fra di loro quan-. 
do fanno delle dichiarazio-
ni alla stampa. Bisogna 
prendere per buono il 
fair play di Zarigheri o le ' 
dichiarazioni grintose e 
dissennate di Nanni? 

A marzo toccò a Cer-
vetti precipitarsi a Bolo-
gna per mettere ordine 
nel partito, ora, ci dico-
no, è andato Pecchioli, L' 
eco degli « eccessi di ga^ 
rantismo » e della « utili-
tà delle squadre in bor-
ghese » ci preoccupa: che 
accoglienza ci vuole pre-
parare questo esperto di 
« ordine pubblico demot 
cratico-»? 

Un po' di veleno anche negli involucri dei cibi 
Roma, 2 — « Ennesima clamorosa truffa 

ai danni del consumatore: fibre di secondo 
impiego, sbiancanti fluorescenti, sos ta le 
ausiliarie in quantità superiore a quella am-
messa sono utilizzati per la fabbricazione di 
carte e cartoni destinati a venire in contat-
to con sostanze alimentari, in netto contra-
sto con la disciplina igienica di tali imbal-
laggi stabilita dal ministro della Sanità del 
21 marzo del 1973. Si tratta di una grave 
violazione della legge che è stata accerjtata 
dalla stazione sperimentale della cellulosa, 
carta e fibre tessili artificiali e vegetali, at-
traverso una serie di analisi di involucri di 
prodotti di prima necessità acquistati a caso. 

Non in regola sono ri-
sultati anche i fogli di 
carta pergamenata e raf-
finata e vassoi di cartone 
usati in macellerie, salsa-
menterie e pasticcerie. 

I risultati delle indagi-
ni saranno segnalati alla 
Magistratura attraverso 

un esposto che Angelo 
Tempestini della Segrete-
ria del PR del Lazio e 
Walter Boselli della reda-
zione di « Notizie Radica-
li » invieranno stamani, 
nell'esposto si chiederà 
che oltre a procedere con-
tro coloro che hanno vio-

lato il decreto ministeria-' 
le, si proceda anche con-
tro il ministro alla Sa-
nità e ai suoi collabora-
tori, che risulteranno re-
sponsabili, per omissioni 
di atti d'ufficio. 

Nella carta di recupe-
ro che viene usata nella 
confezione di prodotti che 
contravvengono alla nor-
ma sono spesso presenti 
metalli pesanti come il 
piombo, che vi raggiunge 
le 50 parti per il milione, 
mentre non ragginnge i 
tre quarti di parte per il 
milione per le fibre vergi-
ni e i polocronofenili, con-
tenuti in molti inchiostri 
riconosciuti sicuramente 
come cancerogeni ; negii 
involucri fini abbondano i 
derivati dell'acido di amni-
nostilbendisolfonico usato 
come candeggianti ottici 
per meglio nascondere 1' 
impiego di carta di re-

cupero giustamente non 
compresi dal decreto mi-
nisteriale nella lista po-
sitiva delle materie pri-
me, degli ausiliari e de-
gli additivi che possono 
essere utilizzati nella fab-
bricazione per imballaggi 
per alimenti, non essendo 
dimostrata la loro inno-
quità. L'esposto presenta-
to alla Magistratura con-
clude sottolineando come 
ci si trovi di fronte non 
solo ad una violazione del-
la legge, ma di un grave 
attentato alla salute del 
cittadino e si chiede di 
procedere per tutti i rea-
ti che sarà possibile rile-
vare. Chi mette in contat-
to gli imballaggi è tenuto 
ad accertare l'idoneità e a 
farsene rilasciare garan-
zia da chi li ha forniti. 

Ma si chiede anche di 
indagare per quale moti-

vo vigilanza e controlli 
siano così poco esercitati. 

La popolazione ha dirit-
to di sapere quali pro-
dotti attentano alla salu-
te di tutti, non c'è infatti 
dubbio che il riciclaggio 

della carta usata - a un 
fattore anche ecolot: co di 
grande importanza ma 
non deve avvenire n mo-
do da minacciare !a sa-
lute umana, (da « Notizie 
Radicali ») 

Elenco degli involucri nocivi 
Spaghetti 71 Buitoni: presenza di fibre di 

secondo impiego. Spaghetti 72: Buitoni: eccesso 
di sostanze ausiliarie. Riso originario Curti: pre-
senza di fibre di secondo impiego. Riso per 
ministre Gallo: presenza di fibre di secondo im-
piego Zucchero Canazere: presenza di fibre di 
secondo impiego. Zucchero Porduzione Indu-
striale Universal. Zucchero Zuccherifici Meri-
dionali. Zucchero SADAM. Zucchero Eridania. 
Orzo Formato Medio della Menps. Sale Cristall. 
Zucchero Saccarifero Abruzzi e Molise. Zucche-
ro a quadretti della Società Italiana Industria 
Zuccheri. Zucchero ESSE Società Roma Confe-
zionamento. Sono tutti con presenza di fibre di 
secondo impiego. 



11 lotta continua Dom. 4 - Lun. 5 settembre 1977 ESTERI • 

' 5 5 

Nonostante le promesse dei mesi scorsi 

USA: niente armi 
alla Somalia 

Per Sdad Barre (presi-
dente della Somalia) è 
«tata una setìàinam diplo-
•inatica quanto mai sfor-
tiEiata : a Mosca non è 
stato neppure ricevuto da 
Brezhnev ed al ritomo in 
patria ha trovato la no-
tizia che -gli USA non so-
no più disposti a vender-
gli Je acmi che avevano 
offerto solo poche settima-
ne fa. Anche la F randa 
dK, aveva accettato di 
fomire il 10 per cento de-
gli araaamenti richiesti, 
ora si è adeguata al nuo-
vo indirizzo Miericano. 

Una cosa va subito det-
te: queste schermagiMe di-
plomatiche non hanno ne 
possono avere un effet-
to immediato suiMa guerra 
in corso. Prima di tutto 
•perché trasformare un e-
sercito «armato alla so-
vietica » dn un altro « ar-
mato affla americana » non 

è cosa da poco e richie-
de un periodo di assesta-
mento lungo. In secondo 
luogo perché l'Unione So-
vietica, nonostante la fred-
dezza diplomatica e nono-
stante le continiK notizie 
contrarie sulia stampa oc-
cidentale, continua a for-
nire l'alleato somalo degli 
armamenti necessari. 

•Ma anche se i voltafac-
cia della diplomala non 
hanno im effetto immedia-
to sui combattimenti, tut-
tavia quella odierna è una 
svolta clamorosa. Gli USA 
sembrano volontariamente 
rinunciare ad inserirsi di-
rettamente dn un conflit-
to oggi cruciale, favoren-
do il processo di sgancia-
mento della Somalia dal-
l'URSS. E' una rinuncia 

. piij apparente che reale: 
la conclusione ovvia di 
tutta la vicenda sarà in-
fatti che i somali stringe-

ranno legami ancora {HÙ 
solidi con a mondo ara-
bo e soprattutto con l'Ara-
bia Saudita. Di ritorno 
dalle umiliazioni di Mo-
sca, Siad 'Barre ha potu-
to rifarsi con un'ottima 
accoglienza egiziana al 
Cairo. Una delle condu-
sioffii del conflitto in cor-
so sarà probabiimente il 
rafforzarsi del blocco rea-
zionario formato da E-
gitto, Arabia Saudita e 
Somalia, che si troverà 
ad avere molto più che 
nel passato buone relazio-
ni, anche economiche con 
la Somalia 

Ma c'è una logica nelle 
continue osciiiazioni ame-
ricane, nelle offerte e nel-
ds smentite che, almeno 
per l 'area africana e me-
diorientale, si susseguo-
no ormai a ritmo settima-
nale? Sono forse gli stes-
si successi militari soma-
li a provocare i loro ro-. 
vesci diplomatici. Ormai 
l'Ogaden è liberato quasi 
del tutto e la sconfitta e-
tiope è stata tanto repen-
tina da far parlare di ca-
duta a pezzi del grande 
<ex) impero. Su questa 
strada non rimane a ^ i 
sconfitti altra via che 1' 
internazionalizzazione del 
conflitto per impedire che 
gli eritrei, le nazionaMtà 
oppresse, le bande arma-
te monarchiche della EDU 
concludano d'opera inizia-
ta dai somali. Ed una 
antemazionaiizzazione del-
la guarra sul mar rosso, 
che di necessità rimet-
terebbe tutto in discussio-
ne, anche se ned medio-
riente, non conviene a nes-
suna delle grandi potenze. 

Brzezinski 
parla 
delia politica 
USA 

New York, 2 — AMa vi-
gilia della ripresa dei col-
loqui, Salt il ccmsigliere 
di politica estera de la Ca-
sa Bianca Zbignew Brze-
zinski, ha concesso ad set-
tnmartóe «Business Week» 
•una in te r i s ta in cui fa 
il punto deiHa situazione 
intemazionade, spiegando 
•la dinaa politica che si 
è imposta ramminisfcra-
zione Carter. 

Brzezinski ha detto che 
l'amministrazione sta cer-
cando di minimizzare 1' 
importanza '^Ua competi-
zione f ra gli Stati Uniti 
e l'URSS negM affari 
mtHKMa'li, ma non intende 
con ciò « addolcire » i col-
loqui sugli accordi per la 
'limitazione delle armi 
strategidie. I sovietici — 
ha aggiunto — sanno che 
igti america'ni insisteran-
no per avere im qualsiasi 
trattato Salt che ammetta 
i missili « Oruise » e che 
si batteranno non solo per 
il rispetto d e ^ elementi 
(tei precedente trattato di 
•Wa^vostok, ma anche 
per una signdfioativa ri-
duzione de l e armi, come 
•prc^xosto da Carter. 

Facendo 'un'analisi re-
trospettiva, Brzezinski ha 
dichiarato che Carter as-
sunse il potere qiiando 
era diffuso un « forte sen-
timento antiamericano ». 
Par modificare questo at-
teggiamento l'amministra-
zione democratica — se-
condo Brzezinski — si è 
proposta •una ilinea politi-
ca estera con sei obietti-
vi: offrire all'Unione So-
vietica la coopenazàone per 
porre un freno alla corsa 
agli armamenti ed in al-
tre aree, rendendo chiaro 
che ra'niministrazione non 
vede nelle relazioni con 
l'URSS, né d'inizio, né .la 
fine delle sue preoccupa-
zioni intemazionali. 

200.000 in corteo 

Ancora nna entnsiasmante manifestazione si è svolta ieri nei paesi Basciii: dopo quella di Pamplona di domenica scorsa, dnecentomila persone hanno partecipato ad nn gigantesco cor-teo che si è snodato per le strade di Bilbao La parola d'wdine centrale era quella della amnistia totale, anche ieri i canti baschi sono risuonati per tutta la notte nella più grande città della regione basca, l'appoggio della po-polazione era parto; dai balctmi sventolavano le bandiere dell'auton<«fia basca, le ikurrine rosse e verdi. 
Ventinove organizzazitmi basche avevano in-detto il corteo che era aperto da sei ex pri-gionieri politici, già condannati a morte, tutti militanti dell'ETA. 
Dalla Francia intanto continuano ad arri-vare notizie sempre più dranunatiche sullo sta-to di salute di Miguel Apalategui, detenuto in una prigione francese e da un mese in scic^ero della fame. Il governo spagnolo ha chiesto la sua estradizione accusandolo di aver seque-strato e ucciso l'industriale Ybarra, trovato morto in luglio dcqw che l'ETA « militare » ne aveva rivendicato il sequestro. Durante la manifestazicne di Bilbao l'ETA ha reso noto di aver chiesto ad «Apala», di interrompere io sciopero della fame che lo sta portando ormai in fin di vita. 

Etiopia e Somalia 

Solo la guerra d'Africa? 
Quella che da tempo or-mai è diventata una guer-ra aperta anche se non •ufficialmente dichiarata tra Etiopia e Somalia nwi si inserisce soltanto nella dotta nella zona del co-siddetto «Corno d'Africa», •ma riguarda più in gene-rale problemi ddl'intea-a Africa degli anni '70. Do-'PO la grande CHidata dell' indipendenza politica a cui la maggior parte dei paesi africani arriva in-tomo agli anni '60, la co-struzione dell'unità afri-cana diventa il «mpi to a cui le classi dirigenti dei vari paesi affermano di dedicare i loro sforzi. Afflare diiaro ben presto comunque che i problemi lasdati aperti dal colo-nialismo e quelli nuovi do-vuti alla costru2àone dell' indipend«iza ecwiomica «eano seri ostacoli alda realizzazione di questa u-nità. 
Uno dei principi basi-lari su cui si basava id PK^etto di unità africana era quedlo del niianteni-mento delie attuali de-niarcazioni di frontiera anche in quei casi in cui 

si riconosceva apertamen-
te che il colonialismo le 
aveva tracciate col col-
tello senza tenere in nes-
sun cOTito secali di storia, 
di appartenenza etnica e 
linguistica. Si voleva cioè 
impedire q u ^ o che 'poi 
è puntualmente successo 
cioè il proliferare di guer-
re iocadi dn Africa a cui 
invece di passare degli 
anni ci ha abituato. 

Spiegare tutto con l'in-ger«iza delle due ^ a n d i potenze col caitomo di quele europee non fomi-sce tutte le spiegazioni di quanto è successo o succede tra Mali e Adto Volta a ovest, tra Libia e Ciad al nord, tra Etio-pia e Sonvadia ad est, so-lo per fare alcuni esem-pi. E' sicuramente co-minciato in Africa e non da oggi lo scontro per ridisegnare la carta geo-grafica in funzione anche d e ^ interessi dei vari gruppi ad potere nei di-versi stati che usano, ol̂  tre a essere usati, ora 1' una ora l 'altra delle po-tenze mondiali per porta-re a compimento antiche aspirazioni territoriali e 

suscitare o appoggiare 
movimenti di liberaziMie 
che creino difficoltà al 
•vicino di casa. Se è vero 
infatti che puntuataiMite 
troviamo i craitendenti 
spalleggiati ognuno da u-
na grande potenza, è an-
che vero che i cambia-
m o t i di fronte sono all' 
ordine del giorno. 

L'Etiopia da bastione della preseaiza americana è ipassata ad essere la pedina principale del gio-co sovietico in questa zo-na, stretta come è tra la •guerra eritrea sostenuta da tutti gli stati arabi con quel'U reazionari in prima fila, e la guerriglia fomentata dai vecchi si-gnorotti feudali ad nord con l'appoggio sudanese. La Somalia da colonia della penetrazione sovie-tica dungo la via del pe-trolio si è 'lentamente tra-sformata, in particolare a partire dadla sua adesic«ie alla Lega Araba sempre più strettammte control-data da paesi come l'Ara-bia Saudita, in un paese che tenta di risolvere i suoi aiormi problemi di svEuppo lanciando una 

campagna militare di ap-
poggio massiccio ai com-
battenti dedl'Ogaden nella 
prospettiva di quella 
« grande Somadia » di cui 
non si è mai fatto un 
mistero da quando i mili-
tari presero il potere a 
'M<^adiscio (non va di-
menticato che in questo 
progetto rientrano oltre a 
Gibuti anche territori che 
oggi fanno parte del Ke-
nia). 

Non bisogna interpreta-
re i nuovi equilibri in 
formazione nella regione 
del Como d'Africa come 
definitivi: della politica 
del non-allineamento do-
po le grandi speranze del-
la Conferenza di Algeri 
del 1973, oggi è in so-
stanza rimasta la possi-
bilità per i paesi in que-
stione di giocare suUe 
contraddizioni interimpe-
rialiste cambiando forni-
tore di armi e di finan-
ziamenti. 

Lo scontro di classe at-
traversa anche il conflit-
to che oppone stato a sta-
to e se indubbiamente è 
oggi pesantemente segna-
to dal dominio delle nuo-
ve classi sfruttatrici afri-

Scuola di un villaggio in Somalia 

cane sulle grandi masse 
oppresse attraverso l'uso 
tutto strumentale del sen-
timento nazionale, occor-
re francamente riconosce-
re che anche questo fa 
parte della storia che i 
nuovi paesi dell'Africa co-
struiscono. Le masse non 
vi sono certo ancora le 
protagMiiste, anzi: ma vi 
è comunque, e spesso con-
tro le intenzioni di chi 
le utilizza, una loro par-
tecipazimie che crea nuo-
va consapevolezza e nuo-
ve condizioni di lotta. 

Bisogna chiudere con la 
visione di un'Africa che 
si libera dal colonialismo 
e può marciare diretta 
verso le mete luminose del 

socialismo africano e non 
(tra l'altro sia Etio|Ma 
che Somalia si procla-
mano < •socialiste ») pen-
sare che tutto queflo 
ceh avviene segni ne-
cessariamente la vittoria 
delle forze reazionarie in-
terne e intemazionali. 

Quelcimo può pensare 
d ie la storia si ripete e 
chi fa soldi sono solo le 
fabbriche di armi eurc^jee 
e nordamericane e basta. 
Se guardiamo un po' più 
in là ci accorgiamo inve-
ce die qualcosa si muove 
e non sempre sotto la re-
gia dei grandi, perfino là 
dove la strada sembra più 
buia. 

Mauro Comellini 



i ta 

I 

Ili* [ 

•jisii 

DONNE 

MANICOMIO 
« Le nostre storie sono troppo legate ad un ruolo in 
cui l'essere madre è contennporaneamente rifugio, 
violenza, forza. La nostra cultura ci ha imposto un 
legame fra la potenza della terra, matrice di tutte le 
cose e la figura delia madre, come la terra accettati-
va, potente, fattrice. Questa cultura è fonte di un le-
game fortissimo, opprimente, castrante; il nostro ten-
tativo è volto a trasformarlo ». 

Le motìvazaoni e le fi-
nalità di questo dàbattato 
non sono quelle di dmpar-
r e modeUd precostituiti o 
nuove ideologie, ma ci 
presentiamo come chi sen-
te e vive l'esigenza di ca-
pire ile condizioni e le 
conifcraddiziani di ima i-
stituzione come di mani-
comio. 

CondÌ2àoni e contraddi-
zioni ohe sono note a tut-
ti, non facciamo scoperte, 
vogliamo però teobare di 
rapportarci in un modo 
nuovo all'interno dell'o-
spedaile, per<dié costa sem-
pre di più a tutte noi o-
peratrdci ad silenzio sui 
problemi c t e quotddiaoa-
mente dobbiamo affron-
terà. Silenzio ohe copre, 
mortifero, tutto: dalle pra-
'tiohe terapeutiche vecchie 
e ouove, ai rapporti di la-
voro, fino ai rapporti t ra 
operatori e pazienti, t ra 
pazienti maschi e pazienti 
femmine. 

Ma non è im caso ohe 
poi questa coltre venga 
violentemente e inutilmen-
t e scossa, quando succedo-
no fat t i come quello di 
Assunta, salvo poi ricom-
porsi tutto nel silenzio e 
nadl'inddiferenza verso i 
problemi di fondo. 

Chi paga tutto questo 
e perché? 

Non io paiga certo chi 
detiene i potere dentro e 
fuori e se ne serve par 
mantenere ama situazio-
ne de cui ogni pezzo del 
mosaico r i toma al suo po-
sto senza creare dibattito 
e presa di coscienza; di 
(progressismo va bene fin 
tanto che risponde a cri-
teri funzianali e iraziana-
Idzzartti. Pagano invece gli 
utopici..., i pazienti, gli 
operatoci, anche quelli 
ormai i n c l i t i dalla sfi-
ducia e dalle frustrazioni 
o ccmunque esclusi anco-
ra da ima coscienza criti-
ca di q u ^ t o si s ta fa-
cendo. 

Noi siamo convinte che 
il rapporto f r a donna-ses-
sualità- follia non possa 
essere affrontato senza 
tentare di deiineare il mo-
dello femminile che la no-
stra cultura, la nostra so-
cietà, la nostra economia 
hanno predisposto. 

La donna non è mai 
vissuta per se stessa, ha 
sempre dovuto risponde-
r e ad una immagine; ver-
gine, m o ^ e , madre, que-
sto perché ha le mestrua-
zioni, resta incinta, par-
torisce, allatta, ha la me-
nopaojsa. Tutto ciò lo è 
per natura, così come per 

natura è debaie, è mater-
na, è remissiva, è sedutti-
va, è brutta o bella. _ 

Nessuno spazio è lascia-
to alla sua iniziativa, alla 
sua creatività, alla sua ac-
culturazione, alla capaci-
tà di confrontairsi. nean-
che a livello sessuale. Le 
è so4o garantito uno spa-
zio dove dovrebbe realiz-
zarsi ed è quéllo della 
famiglia, in cui gioca es-
senzàaimen-te il ruolo di 
madre; ma una donna ma-
dre inbasa come passiva 
trasmettitrice (M valori di 
conservazione, per la qua-
le di potenziale sessuale 
è finalizzato aila riprodu-
zione e quello emotìvo* al 
rapporto con i fiigH. 

In questa sempre più e-
viderate espropriazione, il 
corpo le viene negato co-
me proprio, autonomo, 
personale fomte di piace-
re e di vitalità, espres-
sione dì una sensualità 
generalizzata che si espri-
me nei rapporti, nelle a-
zioni, neMa partecdipazio-
ne alla vita caDllettóva. La 
donna ohe conrdspanide a 
questo modelilo non con-
formista, perché vive sen-
sua'lmenbe e non tiene con-
to di quanto può suscita-
re nel maschio, è «sgua-
iata, scomposta ». Se e-
s tema i suoi pensiari ed 
i suoi sentómentì con di 
corpo, iquando si compor-
ta così da sola senza che 
un gruppo le dia appoggio 
0 consenso, è « pazza ». 

Se invece è forte, intel-
ligente, non materna, ag-
gressiva, è «contiro natu-
r a ». 

Sembra strano, ma han-
no capito da tempo che il 
modello di donna-madre 
serve perfettamente in 
manicomiio. Infatti all'in-
fermiera viene chiesto che 
assista, cootrolli, educhi, 
consoli e rimproveri la ri-
coverata; da angelo del 
focolare '(passando qual-
che volte attraverso la 
fase di angelo della cate-
na di montaggio e, per-
ché no, di angelo del ci-
clostile) si trasforma in 
angelo del reparto. 

Lascia fuori del cancel-
lo il suo privato, ma non 
le contraddiziani della sua 
vita private. 

Anche sul luogo di la-
voro la dtMina è espropiria-
ta e tale inferiorità viene 
compensata ora da un at-
teggiamento iperprotettivo 
ora da ibi atteggiamento 
autoriterio e manaMstico 
(proprio come nella fa-
miglda) verso chi per si-
tuazioni oggettive de vie-

ne affidato; la ricoverata. 
•Infatti, mentre nei re-

parti maschili ccsiddetti a-
perti l 'operatora si può 
permettere di stimolare èl 
ricoverato ad agire il de-
siderio sessuale, senza che 
nessuno trovi da ridire, 
se tele atteggiamento vie-
ne praticato nei reparti 
femminffi, ne consegue un 
immediato giudizio di va-
lore; «sono puttene rico-
verate e infermiere ». 

Tali considerazioni, che 
più volte abbiamo sentito 
in ospedale, sono il frut-
to di modelli oulturaiLi cor-
renti e prescindono da un 
'libero e pariterio con-
fronto sul tema deilla ses-
sualità. 

All'intemo di questo 
« steto di famiglia », d ie 
silenziosamente entra con 
noi in ospedale, anche 1' 
operatrice emancipata sce-
l g e molto poco della sua 
sessimlità, stretto come è 
'tra le immagini di madon-
na o di puttena; così co-
me la ricoverate più li-
ibera e oppressa da una 
immagine di realizzazione 
familiare. 

Ci sembra riduttivo af-
frontere la sessualità in 
termini di genitaiiità e ri-
trovare il fondo dello spe-
cifico femminile n a i a dia-
'triba sessualità vaginale 
o sessualità ditori'dea; al-
itrebtento sarebbe superfi-
ciale non precdsape ^Ae il 
nostro punto di riferimen-
to è steto fino ad ora 
•una sessualità nevrotica. 
Quest'iultima, ila più ana-
lizzate in quanto vissuta 
dalla maggior parte di 
noi, evidenzia uno speci-
fico femmioile fat to di 
conflittualità tra di ruolo 
inqxsto e l 'knmagine di 
sé, che si risolve spesso 
con una notevole autodi-
strutti'vdtà. 

Poco conosciamo deilla 
sessuailità psicotica della 
dorma, abbiamo riferimen-
ti teorico-climoi secondo i 
quali una d a m a , per es-
sere sana di mente, deve 
e ^ e r e madre; ma ohe 'le 
stesse madri >« dnfelioi » ed 
|« inefficienti » a loro vol-
te causa di nevrosi, psi-
cosi e criminailità dei lo-
ro f i ^ , sono ebichetbate 
come «maidri sdiizofineno-
gene ». 

I veri problemi, secon-
do i più, deriverebbero 
dalla resistenza ohe la 
donna oppone alla sua as-
solutamente unica e .bo-
riosa capacità per una vi-
te di amore, deddzdone e 
sentimenti condugald! 

Se la società moderna 

tende a svalorizzare que-
sto tipo di vita, non im-
porte; le donne emanci-
pate e preferibilmente i-
sfcrudte dovrebbero, come 
individui, t rascurare tale 
tendenza. 

Se poi anche da questo 
nasceranno confOitti e de-
viazflond che .porteranno ad 
ricoviaro, per una ddmis-
sione o per un giudizio 
di mi#iaramento basterà 
(riassumere passivamente 
il modeldo camportamente-

le dominante. 
La nostra esperienza ci 

iha portato a verificare 
quanto sottile sia la sepa-
razione f ra le donne «sa-
ne» e quelle « malate », 
infatti quanto più istintiva 
è l'identificazione icon 'lo-
ro, tanto più istintivo sarà 
il tentetivo di difesa ohe 
si attua o col rifi'uto o 
con un atteggiamento ma-
terno protettivo. 

Le nostre storie sono 
troppo legate ad 'un ruo-

t£ Ma I politici hanno 
altro a cui pensare.. 

Cremona. 3 — Sabato 
scorso, dopo 20 giorni di 
sofferenze atroci, Battisti-
na Battaglia a 30 anni 
madre di 3 figli, è morta. 
La causa ufficiale del suo 
decesso è blocco polmona-
re, ma all'origine c'è un 
aborto clandestino prati-
cato con ogni probabilità 
sul tevolo di una mam-
ma. A seguito di ciò 
che le è steto fatto Bat-
tistina si era fa t ta rico-
verare all'ospedale e nel 
reparto di ginecologia era 
stata tenuta per 4 giorni 
con la borsa del ghiaccio 
sulla pancia. Solo quando 
le sue condizioni sono di-
ventate gravissime è sta-
te sottoposta ad un inter-
vento chirurgico, ma era 
troppo tardi e neppure 15 
giorni di rianimazione so-
no serviti a salvarla. L' 
analisi istologica del suo 
utero dice che sono stati 
trovati residui di placen-
ta, che quindi si doveva 
t rat tare di un aborto pro-

curato. Ma poiché non è 
stato l'aborto la Causa 
della sua morte è stata 
aperta una indagine giu-
diziaria. 

Un intervento tempesti-
vo e una terapia appro-
priate avrebbero infatti 
salvato Battistina. I fatt i 
da soli parlano molto chia-
ro. Un'altra donna ha pa-
gato con la vita il suo ri-
fiuto di sostenere un'altra 
gravidanza che non vole-
va e ancora una volta 
una donna è vittima delle 
strutture sanitarie che di-
spongono a loro piacere 
della salute ma anche 
della vita e della morte 
delle donne. Malgrado 1' 
apertura delle indagini si 
voleva . fa r passare anco-
ra una volta sotto silen-
zio la morte di questa 
donna. Abbiamo dovuto 
essere noi donne ad inte-
ressarne la stampa, per-
ché non intendiamo con-
tinuare ad accettare che 
si muoia di aborto clan-

Io in cui l 'essere madre 
è contemporaneamente ri-
fugio, violenza, forza. La 
nostra oultiira ci ha im-
posto om legame f r a 'la 
potenza delia terra, ma-
trice di tutte le cose e la 
figura di madre, come la 
ter ra accettetdva, poten-
te, fattrice. 

Queste cult'ura è fonte 
di .un legame fortissimo, 
opprimente, castrante; il 
nostro tentetivo è voito 
a trasformarlo. 

9f 
destino, perché intendia-
mo fare venire allo sco-
perto le responsabilità dei 
medici che hanno tanto 
diligentemente « curato » 
Battistina. Noi crediamo 
che la morte di Battisti-
na debba vedere il movi-
mento delle donne riflette-
re con nuova consapev(h 
lezza sull'urgenza della ri-
presa dell'iniziativa per 
la liberalizzazione dell 
aborto e a questo propo-
sito noi crediamo che 
ogni giorno diventi più 
urgente la necessità di un 
nuovo incontro che faccia 
seguito all'ultimo congres-
so di giugno. 

COLLETTIVO AUTONO-
MO DELLE DONNE Di 
CREMONA. Sabato 10 set- i 
tembre il collettivo auto- | 
nomo delle donne organiz-
za Tina manifestazione a 
Cremona per denunciare 
la morte di Battistina. 
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